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PARTE UFFICIALE
15 N. i80 (Serie seconda] deMa Raccolta

uffreiale delle leggi e dei decreti del Regne
septiene il seguente decreto:
' VITTORIO EKANUELE II

PER GRAZI&DIDIO EPERTOLONTA DELL& NAZIONE
RE D'ITAIJA.

? Vista la legge del 26 marzo 1871, numero 136,
con la quale il Governo è autorizzato ad ope-
rare due leve distinte e separate su i giovani
nati negli anni 1850 e 1851;
Visto Particolo primo della legge 7 Inglio

1866, numero 3062;
ßnlla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli Afari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gae:
Articolo unico La tassa per l'aKrancazione

dál servizio militare per la leva dei giovani nati
nell'anno 1850 è fissatsinlire tremiladaecento.
Ordiniamo ohe il presentedecreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufSciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 12 aprile 1871.

VITTORIO EMANUELE.
RicoTTI.

Il B. XXXil (Serie .9, partesupplementare)
della Raccolta ufßciale delle leggie deidecreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE lI
PER GRAZIADI DIO E PER TOLONTA DELLAN&zIONE

asD'ITALIA.
Visti gli statati della Società anonima di cre-

dito per azioni al portatore, sotto il titolo g
Banca di Genova, approvati con Regio decreto
15 giugno 1870, numero MMCCCICI;
Vista la deliberazione delPassemblea generale

degli azionisti di essa Societâ, in data 30 gen-
naio 1871;
Visti il titolo VIf, libro I, del Codice di com-

mercio, e il Nostro decreto 5 settembre 1869,
numero 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricolifara,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. l. Ai termini della citata deliberazione

sociale in data 30 gennaio 1871, il capitale della
Banca di Genova èaumentato dalle lire2,000,000
alle lire 4,000,000, mediante emissione di na-
mero 4,000 azioni nuove da lire õ00 cadauna.
Art. 2. E contributo della Società predetta,

per le spese degli uffici d'aspezione, è portato
dalle lire 200 alle lire 300.
Ordiniamo che il presente decreto, monito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
dì osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 15 marra 1871.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

Il R.XIXIII (Serie f,parte supplementare)
della Raccolta uf)feiale Jelle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIŒEMANUELE R
PER 6RAEIA DI DIO Ë PER VOLONTÀ DELL& RAZIONE

RE D'ffkHA.
Vista la deliberazione in data 6 febbraio 1870

degli azionisti della Società cooperativa di cre-

dito anonima per azioni nominative, sedente in
Modena sotto la denominazione di Banca po-
polare di Modena ;
Visti gli statati di detta Bsaca e i Reali de-

creti che la riguardano, 24 settembre 1868, nu-
mero 2059, e 24 ottobre 1869, numero 2281;
Visti il libro I, titolo VII, del (Todice di coni-

mercio e il Reale decreto del 5 settembre 1869,
numero 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolonnico.LaBanespopolarodi Mogena,

ai termini della citata deliberazione sociale del
6 febbraio 1870, è autorizzata ad aumentare il
suo capitale, portandolo dalle lire trentaseimila
duecentocinquanta alle lire settantadnemila
cinquecentó, mediante emissione in seconda
serie di numero settecentorenticinque azioni
nuove da lire cinquanta ciascuna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 26 febbraio 1871.

VifTORIO BKAl1UELE.
ÛASTAGNOLA.

S. M. sopra proposta del Ministro della
Guerra ha fatto le seguenti disposizioni:

Per RR. decreti del 1•dicembre 1870:
Toran Giovanni, luogotenente nel 45• regg.

di fanteria, collocato in aspettativa per infer-
mitä temporarie non provenienti dal servizio
colPannua paga di lire 1080 a norma della leg-
ge 26 maggro 1852 a far tempo dal 16 corrente;
Montagna Andrea, sottotenente nel 57 regg.

di fanteria, collocato in aspettativa per infer-
mità temporarie non provenienti dat servizio
coll'annua paga di lire 960 a norma della Ig25 maggio 1852 a far tempo dal 16 correntô;
PetrosiniFerdinando, luogotenente nel 1• reg-

gimento granatieri, dispensato dal servizio in
seguito a volontaria dimissione;
Jannelli Pasquale, sottatenente del 1 regg.

bersaglieri, id, id.;
Celi Giovaniii sottotenente nel T• zegg. gra-

natieri, id. id i
Carli Lodovico, sottotenente nel 29• regg.

fanteria, id. id.
Per RR. decreti del 4 dicembre 1870:

Scipiotti Giovanni, capitano nel 30° regg. di
fanteria, collocato in aspettativa per infermitä
temporarie non provenienti dal servizio coll'an-
nua paga di lire 1400 a far tempo dal 16 corr.;
Angelini Luigi, sottotenente nel 38• regg.

fanteria, id. id. con lire 960 id;
Faro Alfio, sottotenente nel 19° regg. di fan-

teria, dispensato dal servizio in seguito a volon-
taria dimissione;
De Pasquale Bartolomeo, sottotenente nel

10• regg. di fanteria, id. id.;
Bartolocci Girolamo, luogotenente di 2' cl.

nel l• regg. fanteria del disciolto esercito pon-
tificio domiciliato a Roma, collocato in aspetta-
tiva per soppressione di corpo coll'annua paga
di lire 1047 60 a far tempo dal 9 ottobre 1870.

Per RR. decreti del 1•dicembre 1870:
Beecaris ear. Lanfrando, cipitano di fatiteria

in aspettativa, collocato a rip000 in seguito a
BBS dOmandá per RDZiBBiÉà di servizig ed am.
messa a far valere i titoli al conseguimento di
pensione a datare dal 16 dicembre 1870;
Ranzini Giovanni Antonio, sottotenente id.

id., collocato a riposo m segmto a sua domanda
per anzianitä di servizio e per ragione di età e
ammesso come sopra;

Per RR. decreti del 4 dicembre 1870:
Gradi Francesco, capitano nell'arma di fan-

teria (già 31" fanteria) in aspettativa per rida-
zione di oorpo, con domicilio a Milano, richia-

mato irr effettivo servizio nell'arma stessa a fat
tempo dal 16 corr. e destinato al 81· regg. di
fanteria;
Fissore Solaro di Montäldd conte Paolo, es-

pitano nell'arma di fanteria nel 4• reggi-
mento granatieri),,in per riduzione
di corpo.,e comandato mento per le
funzioni di applicato al e o della divisione
di Livorno, riobiamato in egettivo servizio nel-
l'arma stessa a far tempo

_

dsl 16 corr. mese
continuando in esperimento come contro.

Per RR. dµreti dell'8 dicembre 1870:
Blanco Ernesto, luogotáte nel 9• regg. di

fanteria, collocato in aspeûntiva per infermitä
temporarie non provenientidal servizio coll'aa-
nua paga di lire 1080 a norma della legge 25
maggio 1852 a far tempo dåt16 Tolgente mese;
Delsenzes Carlo , luogotenente nel corpo di

amministraslone, id. id.; i
Bonaccorsi Gioachino , sottotenente nel 1•

reggimento di fanteria, disynsato dal servizio
in seguito a volontaria diasssione;
Alansoni Giovanni, egpitano nel 10• reggi-

mento fanteria, collocato alriposo in seguito a
sua domanda per anzianità di servizio e per ra-
gione di età, ed ammessi afar valere i titoli al
conseguimento di pensione a datare dal 16 Tol-
gente mese;
Gallotto Bernardo Raimondo, luogotenente

in aspettativa, id. id.; i
Cluaramello Francesco, luogotenente di fan.

teria addetto alla R. militar'e Accademia, collo-
cato atiposo per anzianitW di servizio ed am-
messo come sopra. ,

Per BR. decreti delP11 dicembre 1870:
Salvatori Domenico,1aogotenentenel 10°reg-

gimento di fanteris, collocato in aspettativa per
infermitä temporarie non provenienti dal serri·
sio coltannua paga di lire 1080 a norma della
legge 25 maggio 1852 a far tempo dal 16 cor-
rente mese;
Sibille Alessio, sottotenente neL2 regg. ber-

anglierg id. id. colfannua di 980 a
norma come sopra; J .
Colli Ferdmando, sottotenente nel 30' regg.

fanteria, id. id. conte sopra; -

Badessi Temistocle , luogotenente nell'arma
di fanteria (gia 29' fanteria) in aspettativa per
riduzione di corpo, revocato dall'impiego in se-
gnite a parere da un Consiglio di disciplina, ed
ammesso a far valere i suoi titoli per conseguire
Fassegnamento che possa competergli giusta la
legge 25 maggio 1852 sullo stato degli n0iciali;
Scavo Carlo, sottotenentemel f>9 regg. fan-

teria dispensato dal serviiffin segattoayo.
lontaria dimissione.

Per RR. decreti del 15 dicembre 1870:
Valle cav. Pietro, colonnello di fanteria in

dispombilità.con domicilio a Firenze, richia-
mato in effettivo servizio nell'arma stessa colla
paga stabilita pel rispettivo grado in dettaarma
a far tempo dal 1* gennaio 1871;
Veneti conte Francesco, luogotenente colon-

nello nell'arma da fanteria in aspettativa per
soppressione d'impiego id., id. id.;
Sommatie di Mombello conte Giulio, Inogo-

tenente colonnello nell'arma di fanteria in di-
sponibilità con domicilio a Cremona, id. id.;
Rosagati car. Pietro, maggiore nel 25• regg.

fanteria, promosso luogotenente colonnello nel-
Parma stessa colla paga e vantaggi stabiliti dai
nostri decreti 15 marzo 1860 e 10 novembre
1867 a far tempo dal 1•gennaio 1871 e desti.
nato al 45• regg. fanteria.

Per RR. decreti delP11 dicembre 1870:
-Bergome Franoesco,-•eapitano mel 8• regg.
bersaglieri, collocato in riforma per infermità
non provenienti dal servizio in seguito a saa

domanda ed ammesso a far valerei titoli al con-
seguimento di pensione a datare dal 16 volgente
e promosso ufficiale nell'ordine della Corona di
Italia;
Barberito Giovanni Battista, sottotenente nel

63•regg. fanteria, collocato in riforma per in-
fermità non provenienti dal servizio ed ammesso
comesopra.

Per RR. decreti del is dicembre 1870:
Gli afficiali nel corpo d'amministrazione del

dieciolto esercito pontificio infra nominati sone

collocati in aspettativa per soppressione di corpo
con l'assegno annuo a caduno di essi indicato a
decorrere dal 9 ottobre scorso:
Rosselli Giuseppe, afficiale di amministra-

zione di l' classe, lire 1889;
Finetti Pietro, id. id , lire 1889;
. Pagliari Mario, id. id., lire 1389;
Acconci Gustavo, id. id., lire 1389;
Gagliani Filippo, id. di 2•classe, lire 1280;
Cecchi Antonio, id. id., lire 1260;
Chiarazzi Federico, id. id., lire 1260;
Cellaj Ercole, id. id. lire 1260;
Bondi Cesare, id.id., lire 1260;
Liversiani Filippo, id. id., lire 1280;
Capannari Giuseppe, aiutante d'amministra·

zione di 1•classe, hre 1162 80;
Sebastiani Carlo; id: id., lire 1162 80 ;
Pagliari Gaspare, id. id., lire 1162 80;
Jacoangeli Gioachino, id. id., lire 1162 80;
B rghi Domenico, id. id., lire 1162 80;
François Alessandro, id. id., lire 1162 80;
Inganni Giovanni, id. id., lire 1162 80;
De Angelis Luigi, id. id., lire 1162 80;
Ristori Fuipporid. di 2' classe, lire 968 40;
Benedetti Luigt, id. id. lire 968 40 ;
Marchi Pompeo, id. id., lire 968 40;
Entizi Giovanni, id. id., lire 968 40;
Collalti Pietro, id. id., lire 968 40;
Nalatesta Aurelio, id.id., lire 968 40;
Ridolfi Pietro, id. id., lire 968 40;
Tozzi Giuseppe, id. id., lire 968 40.
Per RR. decreti del 15 dicembre 1870:

Prarlos Alessandro, capitano nel 63• reggi-
mento fanteria, collocato in aspettativa per in-
fermitä non provenienti dal servizio coll'annua
page di lire 1250 a far tempo dal 16 volgente;
Sforza Giuseppe, luogotenente nel 24•reggi- .

mento fanteria, id. coll'annua paga di lire 1080;
Sartori Franceseo, luogotenente nel 68• reg-

gimento fanteria, id. coll'annua paga dilire1080;
Ricci Alfredo, luogotenente nel 19•regg. fan-

teria, rivocato dall'impiego in seguito a parere
di un Consiglio di disciplina ed ammesso a far
valere i suoi titoli per conseguire Passegnamento
che possa competergli a norma della legge 25
maggio 1852 sullo stato degli ufficiali;
Fabbricotti Giacomo, sottotenente nelParma

di fanteria (69' regg. fanteria) in aspettativa per
ridazione di corpo domiciliato a Lodi, rimosso
dal grado e dall'impiego in seguito a parere di
un Consiglio di disciplina ed ammesso come
sopra;
Campana Giacomo, sottotenente nelParma di

fanteria (66• reggimento) in aspettativa per ri-
duzione di corpo domiciliato a Milano, Id.3Œ.

.

Per RB. decreti del 18 dicembre 1870:
Della Chiesa di Cervignasco car. Federico,

maggiore nel- 2• reggimento bersaglieri, rivo-
cato dall'impiego inseguito a parere di un Con•
siglio di disciplina ed ammesso come sopra;
Boccinelli Carlo, capitano di fanteria in aspet-

tativa, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda per anzianità di servizio e per ragione
d'eta ed ammesso a far valere i titoli al conse-
guimento di pensione a datare dal 1• gen-
naio 1871;
Bocchiola Carlo, luogotenente id. id., id. id.;
Incisa della Rocchetta marcheseAlberto, luo-

gotenente colonnello nel 6* regg. fanteria, no-
minato comandante del 31• regg. fanteria colla
paga e vantaggi stabiliti dai Reali dooreti 15
marzo 1860 e 10 novembre 1667 a far tempo
dal 1° gennaio prossimo;
Rossi car. Ferdinando, luogotenente colon-

nello nel 46•regg. di fanteria, nominato coman-
dante del 7•regg. bersaglien id.;
Ferreri d'Alassio car. Carlo, luogotenente co,

lonnello nel 60° regg. di fant., id. del 10• regg.
di fanteria id.;
Rapisardi cav. Enrico, Inogotenente colon.

nello nel 42• regg. di fanteria, id. del 62• regg.
di fanteria id.;
Alliand car. Carlo, luogotenente colonnello

nel 49•iegg. di fant., id. del 67•regg. di fant.
Delfino car. Giuseppe, luogotenente colonn.

nel 51•regg. di fanteria, nominato comandante
dell'8' regg. bersaglien colla paga e vantaggi
stabiliti dai Reali decreti 15 marzo 1860 e 10
novembre 1867a far tempodal 1•gennaio 1871;

Lavezzeri car. Roberto, luogotenente colon-
nello nel 1• regg. bersagliers, id. del 6• reggi-
mento bersaglieri id.

Per RR. decreti de129•dicembre 1870:
I sottodescritti afBeiali nell'arma di fanteria

ora in aspettativa per ridosione di corpo sono
richiamati in efettivo servisio nell'arma stessa
colla paga stabilita dal Ik decreto 15 marzo
1860 m far tempo dal 1• gennaio 1871 e sóno
destinati al reggimento a cissonno in,1;n.en.
Ara Onorato Carlo, capitano nelPirma di

fanteria (già del 88• fanteria) in aspettativa,
destinato al 38•regg. fanteria•
Balazar ear. Frane. id. id. (N del 35• fant.)

id., id. al 35' regg. fasteria
BonacossaAmilcare id. iË. (già del li' regg.)

id., id. al 14•regg. fanteria;
Negri Paolo, Inogotenente id. id., (gla del

46' regg.) id., id. al 480 regg. fant.;
Ravaglià Federico, looptenente id. id. (già

nel 12•regg. fanteria) id., id. al 12 reggimento
fanteria -
GontMer Giovanni Martino,1aoRotenente id.

id. (già nel 42* regg. fanteria) Id., ii. al42• reg·
gimento fanteria;
Locatelli Benedetto, luogotenente id. id. (gia

nel 1• regg. granatieri) id., id. al l' regg. gra-
natieri•
An ito Paolo Grato, id.id. (gianel 2Vragg;

fanteria) id., id. al 20•regg. fanteria;
Raimondi Igino, sottotenente id. id.g nel•

l'11•regg. fanteria) id., id. all'11· reggumento
fanteria ;
Nardelli Raffaele, sottotenante id.kl. (glA nel
8•reg bersaglieri) id., id.si 8•reggidentober-
saglierl;
Rossi Giuseppe, sottotenentèid.fid. (gikdel

14• regg. fanteria) id., id. al 14'teggimento fan-
teria ;
Berzetti di Baronzo pay. Adriano, .sottok ,

nente id id. (gii det 60' regg. Islate id., id
al 69• regg. fanteria;
Carboneschi dei Conti di Ventimiglia Gin.

seppe, sottotenente id. id. (già dell'11• regg.
fanteria) id., id. alP11•regg. ranteria.

Per RR. decreti del 24 dicembre 1870:
Ponsone cav. Giacomo, luogotenente colon-

nellonell'arma di fanteria, collocato in aspetta-
tiva per soppressioned'impiego coll'anana paga
di lire 2500 ed una razione di foraggi al giorno
a norma della legge 25 inaggio 1852 a far
tempo dal 1• gennaio 1871;
Fiorini Loremo, luogotenente net 2& reg.

fainteria, oollocato m aspettativa per mferunth
temporarie non provementi dal serymo coll'an-
nua paga di lire 1080 a norma della legge 25
maggio 1852 a far tempo dal 1•gennaio 1871;
Novi Lazzaro sottotenente nel 82• regg. fan·

teria, id. id. collannua pagadi lire 960 a norma
come sopra;
Azzolini Adolfo, sottotenente nel 85•g

fanteria, collocato in aspettativa per slotivi di
famiglia a norma della legge 25 maggio 1652 a
far tempo dal 1° gennaio 1871;
Pesci Ugo, sottotenente nel 2• regg. grana·

dal eerrizio in seguito a volon-

Massone Carlo Evaristo; sottotenente nel 28°
regg. fanteria, id. id.;
Parisi Rafaele, sottotenente nel 6• regg. fan-

teria, id. id ;
Cabrario cav. Teobaldo, sottotenente nel 1•

regg. bersaglieri, (d.id.;
Conture Lamberto, sottotenente nel 8 regg.

bersaglieri, id. id.;
ArrigoniLuigi, sottotenente nel 6•regg. fan-

teria, id. id.;
Scotti Augusto, sottotenente nelP arma di

fanteria (2•rem ber a stativa

F e en mo, ma n R' d
fanteria in aspettativa per ndtísione di corpo
domiciliato a Borgonessa (Novara), ridhiamato
in servizio efettivo nelParma stessa colla paga
stabilita pel suo grado in detta arma a far
tempo dal 1• gennaio 1871;
Pol cav. Carlo Giacomo, maggiore id, domi-

ciliato a Novara, id. ide
i

APPEl?DICE

Rmsm IIUSICALE

TEATRO NUOVO -- 31 (guadre Isarlante,
melodramma giocoso, in tre atti, smaios delw
stro Cesare Bacchini, parole di BalimboAmieleo.

Gli applausi del Teatro Nuovo annunziano il
sorgere di un novello astro sull'orizzonte ma-
sicale; giova sperare che la sua comparsa non
sia una illusione attica di amici troppo teneri o
di ammiratori troppo passionati, e che il gio-
Tinetto astro s'innalzi, e illumini d'una luce
splendida e duratura. Fra quanti maestri si
presentarono quest'anno al giudizio del pub-
blico, il Bacchini fa quello che ottenne finora
il ancoesso più romoroso, più incontestato; e,
BO Si dOTO380 giudicare 8010 dal numer0 delle
chiamate al proscenio, in verità si potrebbe as-
serire ch'egh Tenue reputato il più valente; io
mi contento per cra di chiamarlo il più fortu-
nato. Si costuma dire ohe la fortuna è amica
dei giovani, e questa volta il detto venne con-
fermato poichè l'autole del Quadro parlante

non ha che ventidae anni; con questo però io
non intendo di volere ascrivere tutto il merito
del trionfo del giovine maestro alla fortuna, poi-
chè è giusto dire ch'ehli ha fatto qualche cosa
per guadagnarselo.
E per primo io riconosco nel giovine Bac-

chini il pregio della prudenza e della modestia:
egli infatti non volle seguire il pazzo costume
di molti giovani che appena usciti dalle mani
del maestro, colle ali ancora tenerelle preten-
dono lanciarsi verso le alte regioni senza pen-
sare alla triste fine di Icaro, fine ben degna della
loro presunzione; egli non prese a musicare una
grande azione eroica in cinque atti, ma si con-
tentò di un modesto soggetto giocoso, e così
non si trovò di fronte a un lavoro troppo spro-
porzionato alle sue forze. Egli inoltre seppe
schivare prudentemente uno scoglio contro cui
sogliono cozzare e rompere miseramente parec-
chi de'auoi compagni, vale a dire, la ricerca del
nuovo a qualunque costo; figlio di scuola pret-
tamente italiana egli si attenne religiosamente
(e troppo forse) ai modelli dei vecchi maestri:
egli pensò, a essi hanno fatto così e piacquero,
io farò com'essi e placerò, a quindi nessuna au-
dac a, nessun tentativo. Al pubblico pareva di
assistere a qualche opera udita già parecchie
volte, di cui avea obliato il titolo e Pepoca; e
senza poter affermare chela talearia, il tal coro,

il tal duetto fossero di Donizetti, di Rossini o
· di Bellini, capiva però d'aver a fare con vecchie
conoscenze, e di trovarsi affatto in famiglia. Il
nostro pubblico in generale, all'opera ama po-
ter sonnecchiare, sorridere, e, se occorre, finire
dasèun periodomusicale cominciato dal tenore,
o dal baritono; per lo contrario si sgomenta,
s'inquieta, 6'irrita davanti all'impreveduto, il
nuovo, il difficile; e qui infatti non trovi mai
una melodia originale, una forma nuova, ardita,
ma in compenso tutto è scorrevole, facile, lim-
pido, innocente come l'acqua d'un ruseello in
un letto già preparato.
È giusto però notare che la estrema benevo-

lenza del pubblico aveva una giustificazione nel
pensiero d'aver dinanzi a sè un giovine che è al
Buo primo lavoro; egli sapeva che sarebbe stato
follia lo esigere una musica tutta nuova ed ori-
ginale, e, dirò così, d'una spiccata individualità;
egli si è ripetuto,quello che gli hanno pur ripe-
tuto le mille volte, che Rossini, che Meyerbeer
che tutti infine i più grandi ingegni hanno co-

minciato dall'imitare. Badi però il pubblico che
spesso la soverchia indulgenza guasta; gli ap-
plausi così prodigati esaltauo facilmente i cer-
velli umani, e più quanto sono più giovani. Io
sarei dolentissimo che d Bacchini fosse troppo
montato in superbia e credesse d'aver fatto un
capolavoro, e, peggio, intendesse di continuare a

scrivere collo stesso metodo, troppo comodo
invero; è bello, lodevole lo imitare i lavori dei
capiscuola, purchò non si.cada nel plagio.
Ala è tempo di esaminare più particolarmente

questo Quadro del Bacchini; e a cominciaredal
poeta, che si chiama Salimbo Amieleo, chiaro
apparisce com'egli sia un uomo che non aspira
a glorie poetiche, che si contenta di ammirare a
rispettosa distanza le alte vette d'Elicona senza
presumere di tentarne l'ardua salita;come pure
si vede che ei non volle darsi la briga di far
perdonare la somma modestia dei vertii colla
novità dell'invenzione, colla ricerca di graziose
e peregrine posizioni comiche. Siamo sempre
all'antica storia del solito tutore vecchio imbe-
cille, innamorato della graziosa pupilla, che fa
all'amore col nipote, aiutati entrambi dai ri-
spettivi servo e serva, i quali sono par essi in-
namorati uno dell'altra; le burlette piii o meno
spiritose del Barbiere, del Don Pasquale, ecc.
sono qui riprodotte, solo lianno più inverosimi.
glianza e meno spirito, eparrebbero più adatte
ad uso e consumo d'un coreografo che d'un
maestro di musica; di tal genere a me parvero
almeno quella del tenore che per nascondersi
fa da sovitere di legno coprendosi col mantello
del tutore; di Martillo che execia la testa fuori
del buco d'un tavolino e rimpiazza la testa di
legno, e finalmente l'ultima del tutore che per

poter osservate e non essere veduto, taglia e

stacca il volto dal suo ritrattoe pone il proprio
viso nel vano del quadró; atto che un mio vi-
eino qualificò atto da prussianoi Più nuova,
più graziosa è la burla del magnetismo: il
servo è il magnetizzatore, l'amante lo aiuta, il
vecchio tiene il candelliere; Lucia, magnetis•
zata, dice che rinanzia a Carlo pureliè il zio
faccia al nipote danazione di metà de'suoi bank
il notaio redige Patto accontentito dallo zio;
indi tutti si scoprono e finfelice Cassiano si
trova a un tratio avere perduto la sposa e metà
del suo patrimonio colle beffe per giunta; egli
monta in furore, ma Enisce col perdonary; ve-
ramente egli era padronissimo di farne a meno;
ma il buon uomo si contenta di raccomandare
agli astanti il silenzie:

Ma sella burla che ame baggiano
Feste, silenziot

e tutti rispondono in coro:
Parem silenzio.

D'altronde bisognava pur Enire la commedia
colle solite nozze ed il contento di tutti, quanti.
È costume usare somma indulgenza Terso

questo genere di lavori: io sono come gli altri
disposto a chiudere im occhio, Inamon mi sento
di doverli chiudere tutti e due, e raccomando
quindi al giovane maestro di essere un'altra
volta meno facile nell'accogliere un libretto: o



Cavalli cav. Giuseppe, maggiore id. domici-
liato a Neive (Caneo), id. id.;

Per RR. decreti del 29 dicembre 1870:
I sottodescritti maggiori nell'arma di fanteria

sono nominati direttori di spedale militare colla
paga stabilita pel loro grado in detta arma dal
R. decreto 15 marzo 1860 a far tempo dal 1°

gennaio 1871:
Freyrie cav. Giacomo, destinato allo spedale

militare divisionario di Alessandria ;
Pol cav. Carlo Giacomo, id. di Perugia;
Costa car. Giovanni Domenico (Corpo d'am-

ministrazione), id. di Bari;
Cavallicar. Giuseppe, destinato allo spedale

militare divisionario di Chieti·
Zandonella Ferdinando, luo'gotenente nel 1•

regg. bersaglieri, dispensato dal servizio in se-
guito a volontaria dimissione;
Baldis Innocenzo, luogotenente nel 31• regg.

fanteria, id. id ;
Bono Luigi, sottotenente nel 35• regg. fante-

ris, id. id.
Militano Giuseppe, sottotenente ne120°regg.

Puu p sottotenente nel 36' regg. fan-
teria,collocato inaspettativa per infermitä tem-
pararse non provenienti dal servizio coll'annua
pagadi lire 960 a norma della legge 25 maggio
1852 a far tempo dal 1° gennaio 1871;
Schottini Federico, sottotenente nel 1• regg.

granatieri, rimosso dal grado e dall'impiego in
seguito a parere di un Consiglio di disciplina ed
amma.en a far valere i suoitatoli per conseguire
l'assegnamento che possa competergli giusta la
legge 25 maggio 1852 sullo stato degli ufficiali;
Nebbia Domenico, sottotenente nel 19'regg.

fanteria, rivocato dall'impiego in seguito a pas
rere di un Consiglio di disciplina a senso della
legge 25 maggío 1852 sullo stato degli ufSciali;
RufEni car. Giovanni Battista, colonnello nel-

l'arma di fanteria incaricato delle funzioni di
capo di plato maggiore del soppresso comando
generale della citta e fortezza da Venezia, collo-
cato in aspettativa per soppressione d'impiego
goll'annua paga di lire 3,300 e una razione di
foraggio al giorno a norma della legge 25 mag-
gio 1852 a far tempo dal 12 gennaio 1871;
31ereurio Vincenzo, luogotenentenel corpo di

amministrazione, collocato a riposo per anzia-
mità di servizio e per ragione di età ed ammesso
a far valere i titolial conseguimento di pensione
a datare dal 1* gennaio 1871
Teppati Enrico, 14. id., id. id.;
Garbarino Carlo, id. id , id. id.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai con decreti del 2ô marzo 1871:
Righetti dott. Giovanni, notaio a Bassaolo,

traslocato a Nonantols;
Guerrini Enrico , id. a Cerresina , id. Vo-

Giuseppe, id. a Casteggio, id. Montalto
Pavese;
Valcarone Einilio, id. Calcababio,id. Casteg-

ossati dott. Vittorio, id. Noale, id. Venezia;
Boldrini dott. Antonio Roberto , candidato

notaio evicesegretario dell'intendenza di finanza
di Venezia, nominato notaio a Noale a condi-
zione che rinunsi al detto suo impiego;
Franciosi Vincenzo, notato a Lacedonia indi

con R. decreto 8 ottobre 1870 traslocato a Bi-
sacoia, dispensato dall'ufficio di notaio in so-
gnito a saa dimanda ;
Rosa cav. dott. Francesco,notaio ad Iseo indi

con B. decreto 11 dicembre 1870 traslocato a
Brescia, restituito in tempo ahr valere tale suo
dooreto di traslocasione entro il termine di due
mesi dal 26 marzo 1871;
Del Vivo arv. Giovanni Battista, notaio aspi-

rante, nominato notaio di rogito limitato al co-
mune di Empoli;
Pollini Vincenzo, candidatonotaio, nominato

notaio a Cecims•
Trasebio Carlo, id., id. a Santa Giulietta;
DellaSore Giovanni, id., id. aPietra de'Giorgi;
Pandini Felice, id., id. a Calcababio
zueostà Giuseppe, id., id. a Fossato di Cala·

bria Ultra 1• gia Montebello ·
Adamo Gabriele, notaio a 'I'orremazza, villag-

gio del comunedi Motta d'Affermo, autorizzato
a trasferire la sua residenza a Motta d'Afermo
capoluogo del comune.

I I

MINISTEllO DELL'INTERNO
Avviso.

Si prevengono i signori maestri che desiderassero
attendere alla composizione e direstone dellaMessa
fanebre da celebrarsi 11 29 luglio 1871 nella metro-

politanadi Torino, in eommemorazione della morte
del MaßnanimoReCarlo Alberto, ehe potranno pre-
sentare le loro domande atia divisione L' di questo
Ministero nao a tuttoB 30 aprile.
Per detta Rossa 11 Ministero accorda il premio di

ure 900, rimaneado a carico del maestro composi-
tore tutte le spese sia set la sopintura delle parti di
canto e d'orchestra, sia per le retribuzioni det can-
tanti e suonatori.

Il Direttore capo della &' divisione
Mmsor.u.

MINISTERO DELLE FINANZE - DREZIONE GENERALE DELLE ÛABELLE.

FROSPETTO delle riscossieal fatte nel mese di marzo 1811 confroal3tt (0D ([EtÎle
ceaseguite nelle stesso mese dell'anno precedeale.

BISCOSSIONI DIFFEfikNZE
CAPITOL1 DEL BILANCIO del mese di marzo in

N• DEx0mxAZIO3E ASÎl 187Û AumeR$0 ÑÐinsziOne

1 2 3 4 5 6 \

Tassa sulla fabbricazione degil alcool 10,581 45 e 10,581 45 e

13 14. birra e acque gazose............. 43,409 20 > 43,409 20 >

Id. polveri da fuoco................. 5,587 17 7,774 33 a 2,187 i6

Dogane ............................ 7,085,354 90 7,tl0,931 56 • 125,576 66

Diritti marittimi ................... 252,449 55 220,9:0 62 31,498 93 a

15 Dazio consumo...................... 9,086,793 02 4,455,031 53 4,631,761 49 e

16 Tabacchi............................ • • • .

17 Sall................................ 5,816,667 15 5,65ô,293 23 160,373 92 •

66 Vendita delle polveri a prezzo ridotto 47,994 05 123,910 08 a 75,916 03

ToTax........... 22,348,836 49 17,674,891 35 4,877,628 99 203,679 85

segreto complessivamente per ambedue gli
esamt.

Gli esaminatori disporranno di 10 punti cia-
scuno.

Art. 10. Terminati che siano gli esami, la
Commissione esaminatrice ne redigerå il pro-
cesso verbale, indicando il cognome e nome dei
candidati che si presentarono, di quelli che si
sono ritirati durante l'esame, o che non furono
ammessi, per le cause accennate all'articolo 6,
all'esame verhala ad il unmern dai vati ripne.
tati dai candidati nell'esame verbale e pratico.
La Commissione potrà aggiungere tutte le

considerazioni che ravvisi opportune.
Trasmetterà quindi il verbale, insieme agli

elaborati deh'esame scritto, al hiinistero in
piego raccomandato.
Art. 11. Gli esami scritti saranno gmdícati

sul complesso dei temi da.apposita Commis-
sione composta di cinque membn, nominatadal
Ministro delle Finanze, e sedente presso il hii-
nistero.
Art. 12. Non sarä sottoposto alla votazione

l'esame scritto di coloro che nell'esame verbale
e pratico non conseguirono i trenta punti ri-
chiesti per la idoneità. Parimente non saranno
ritenuti idonei quelli che non raggiunsero i
trenta puntinelPesame scritto.

Dodotta la diminuzione........ 203,679 85 a

Resta l'anmento, 1,673,945 it •

RIEPILOGO delle riscossioni fatte dal1° gennaio a tutto il mese di marzo 1811
confroalate con quelle dello stesso periodo di tempe dell'anno precedeale.

N' Dzzo nous

1

Tassa sulla fabbricazione degli alcool
13 Id. birra e acque gasose.............

Id. polveri da fuoco.................

Dogane ............................
Dirittimarittimi....................

15 Dario consumo.....................

16 Tabacchi...........................
17 Sali..................

.. .....

66 Vendita delle polveri aprezzo ridotto

Tout.n...........

RISCOsbluNI DIFFERENZEdat i•genna•o a tutto il mese
di cui si rende eon o la

s i a si e

35,683 32 a 35,683 32 a

8ô,818 39 e 86,816 39 e

13,616 43 16,168 3! a 2,551 88

18,127,018 90 19,269,527 75) • 1,142,508 85

798,114 54 708,395 47 89,8t9 01 a

22,774,516 19 13,095,038 65 9,679,477 74 a

18,030,733 46 18,16ô,978 64 a 436,245 i

126,545 30 327,287 67 a 200,702 3

59,993,144 53 51,883,356 29 9,891,796 52 1,782,005 28

Dodotta la diminazione........ 1,782,008 28 •

Rimane l'aumento........m. 8,109,788 24 e

lL lilINISTRO DELLE FINANZE
Visto Part. 7 del regolamento approvato con

decreto Reale del 28 luglio 1861, n. 163;
Visto l'art. 15 del R. decreto 11 settembre

1864, n. 1931,
Ha determinato e determina go;anto segne:
Art. 1. L'esame prescritto dalfart. 7 del re-

golamento approvato con R. decreto del 28
luglio 1861, n. 163, pergli aspiramti alla nomina
di allievo verificatore dei pesi e delle misure,
avrà luogo nei giorni 25 e 26 maggio 1871 nelle
città di Cagitari, Farenze, Mil.gno, Napoli, Pa-
Lersso, Torino e Venesia.
Art. 2. Le Commissioni e saminatrici nelle

citta di Firenze e Torino saraano presiedutedal
presidente della Commissio'ae consultiva dei
pesi e delle misure e compos,te di quattro mem-
bri della Commissione stesra da designarsi dal
presidente.
A Commissioni esaminatrici per le altre città

indicate nelPart. 1 sono erette le Giuntemetriche
ivi esistenti.
Nell'assenza o nú11'impedimento di qualcuno

dei membri delle Commissioni esaminatrici sa-
ranno considerati come supplenti, per Firenze e
Torino, gli aferi due membri della Commissione
consultiva¡ mentre per le altre città i membri
supplenti saranrao designati, quando se ne pre-
sentiil bisogno, dall'intendente di finanza, sen-
tito il presidente della Commissione.
Art. 8. Giu aspiranti dovranno dar 68ggio del

loro sapere in tre distinti esami:
L'esame in iscritto,
L'esauveverbale,
L'esame pratico.
Tali esami avranno Inogo in conformità del

programma annesso al presente decreto.
I temi dell'esame scritto aaranno trasmessi

dal Ministero ai presidenti delle Giante esami-
natrici inun piego suggellato, che essiapriranno

alla presenzadei candidati all'atto di cominciare
l'esame.
Art. 4. L'esame scritto comincierà alle ore 8

antimersdiane del giorno 25 maggio, enon potra
durare oltre le 5 pomeridiane.
È vietato ai candidati di conferire tra loro

durante l'esame, e di consultare scritti o stam-
pati all'mfuori delle leggt o dei regolamenti.
Nella sala dell'esame starà sempre presente

I un membro della Gmuta esaminatrice, secondo
le disposizioni del presidente.
Art. 5. Gli scrittifirmatidai candidati saranno

consegnati al membro della Commissione che
assisterà all'esame; egli annoterà sopra ciascu-
no di essi l'ora in cui fu consegnato, e li vidi-
merà colla propria Arma.
Art. 6. Quando vi sia fondatapresunzionò che

per comunicazioni avute col di fuori, o in qual-
siasi altro modo, sta stata compromessa la sin-
cerità dell'esame scritto, il candidato non sara
ammesso all'esame verbale e la Commissione
ne farà constare nel processo verbale, di cui
sara detto in appresso.
Art. 7. Le Commissioni esaminatrici nonpro·

nuncieranno giudizio sull'esame scritto; ne
prenderanno però visione, ad opportuna loro
norma, per l'esame verbale e per il pratico.
Art. 8. L'quameverbale e Pesame pratico sa•

ranno dati in seduta púbblica sui te:=i del pro-
gramma a scelta degli esaminatori. Questi ess-
mi dureranno complessivamente non meno di
tre quarti d'ora e non più d'un'ora per ogni
candidato.
Gli esami, verbale e pratico, cominceranno il

giorno 26 maggio, e quando pel numero dei
candidati non potranno essere terminati in un

BOÏ giOrBO 00BtÍBuerana0 Rei giOrni BBCCOB5ifi.
Art. 9. Appena ciascan candidato avrà ter-

minato i due esami, verbale e pratico, la Com-
missione procedera alla votazione a scrutinio

Art. 13. Terminata la votazione, la Commia.
sione ministeriale forma'la lista di classifica-
zione dei candidati giudientiidonei tanto nell'e•
same orale e pratico, che in quello scritto.
Questa classificazione sarà fatta in ragione

della 60mma dei punti di ciasenn candidato ot-
tenuti nell'esame orale e pratico e nell'esame
scritto.
I punti però ottenuti nell'esame scritto sa-

ranno per ciascun candidato computati nella
somma suddetta, conun aumento dei due quinti,
escluse le frazioni.
Nel caso di parità di punti fra due o piàcan-

didati, si terranno come criterio di precedenza,
in primo luogo, i servizi che si fossero già pre-
stati allo Stato, in secondo luogo, gli studi
fatti e per l'ultimo Petà.
Di ogni cosa la Commissione farà constare

in apposito processo verbale.
Art. 1L Coloro che avranno ottenuta Pido-

neità saranno nominati allievi venficatoridei
pesi e delle misure a seconda delle vacanze che
esistono o si faranno nella pianta organica, e
secondo il posto che occupano nella lista di
classdicazione.
Art. 15. Non saranno ammessi agli esanti se

non coloro che abbiano compiuta l'età di anni
21, e non oltrepassata quella di anni 30.
Art. 16. Coloro che intendono di essere am-

messi all'esame, devono farne domanda, in
carta da bollo da lire una, al Ministero, non
più tardi del mese di aprile prossimo venturo.
La domanda dovra essere corredata dalla

fede di nascita, da un certißcato di buona con-
dotta rilasciato dalla autorità municipale del
luogo di loro residenza, e dagli attestatt in ori.
ginale od in copia autentica degli studii fatti,
dei gradi conseguiti e delle funzioni o cariche
che avessero coperte. È necessario che essi
siano provvistialmeno della licenza ginnasiale o
di quella delle scuole tecniche.
Art. 17. Nella domanda, di cui è cenno nel

precedente articolo, ciascun aspirante dovrà in-
dicare in quale delle città designate nell'arti-
colo 1•intendadi presentarsi all'esame.
Art. 18. Gli aspiranti saranno avvisati a enra

dell'Amministrazione se furono o non ammessi
all'esame.
Quando siano ammessi, dovranno presentarsi

nel,giorno precedente alPesame al presidente
della Commissione esaminatrice.
Art. 19. Dell'esito finale dell'esame i candi-

dati saranno a suo tempo avvertati per cura
dell'Amministrazione.
Art. 20. Il presente decreto, insieme al pro-

gramma degli esami, sarà dubblicato nella Gas-
setta Ufficiale del Regno ed affisso alPingresso
delle prefetture, sottoprefetture, intendenze di
finanza ed uffizi di verificazione dei pesi e delló
unsure.

Arenze, 25 febbraio 1871.
Il Ministro: Q. SEU.A.

Programma degli esami di concorso ai posti
di allievo verificatore di pesi e misure.
Art. 1. Gli aspiranti dovranno dar saggio del

loro sapere in tre distinti esami che sono:
L'esame in iscritto,
I?esame verbale,
L'esame pratico.

Esami in iscritto.
Art. 2. E candidato dovrà avereuna scrittura

intelligibile e regolare, e sapere scrivere corret-
tamente l'ítaliano. Egli tratterå un argomento
rieguardante Pesercizio della professione di vo-
rificatore, per dar saggio della sua conoscenza

delle leggi e regolamenti in vigore sui pesi e
sulle misure, non meno che del proprio stile,
delPortografia e della nitidessa della sua scrit-
tara.

Art. 8 Risolverà tre questioni, o temi, Puna
concernente quelle nozioni di fisicso di chimica
elementari che sono necessarie a conoscersi da
un verificatore; l'altra risguardante la statica e
le sue appliessioni alla costruzioneed uso degli
strumentidestinatia pesare; la terza concer-

nente l'applicazione delle leggi e regolamentiin
vigure sui pesi e sulle misure.

Esame verbale.
Art. 4. L'esame verbale si aggirera sugli ar-

gomenti seguenti:
1•Ilaritmetica, cioè le quattro operazioni

fondamentali sui numeri interi e sulle frazioni
ordinarie e decimali - la riduzione delle fra-
zioni ordinarie in decimali e viceversa- il cal-
colo dei numeri complessi - l'estrazione della
radice quadrata e cubica - le proporzioni e

progressioni - l'uso pratico delle tavole dei
logaritmi.
2· La geometria elementare, cioè le definizioni

ed i príncipii, il circolo e la misura degli angoli
- le linee proporzionali e le figure simili- la
misura delle aree terminate da linee rette e da
archi circolari -- le superficie piane e gli angoli
solidi- la cubatura dei poliedri - la misura
delle superficie e dei volumi del cilindro, del
cono, della sfera e delle parti loro;
La costruzione e l'uso delle scale dei nonnii

e delle viti micrometriche.
3• Nozioni elementari di statica, cios il pa-

rallelogramma delle forze -- la composizione
delle forze parallele, la definizione del centro di
gravità,imezzidideterminare sperimentalmente
la posizione del centro digravitàdiqualsivoglia
corpo regolare od irregolare -- imetodi, grafico
e numerico, di trovare il centro di gravità di un
dato sistema di pesi - le regolo poi centri di
gravitàdei triangoli, dei poligoni, degliarchi --
segmenti e settori circolari dei prismi, delle pi-
ramidi, e delle parti della superficie e della soli-
dità della sfera - i principii della leva e del
piano inclinato.
4• Descrizione e nomenclatura delle bilancie

o stadere semplici e composte - teorica ele-
mentare delle bilancie o stadere oscillanti --
condizioni cui questi strumenti debbono soddis-
fare- metodi delle doppie pesate - determi-
nazione sperimentale della mobilità di una bi-
lancia data.
50 Nozioni elementari di fisica sulla dilata-

zione dei corpi pel calore- sulla costruzione
dei termometri, e sul ragguaglio delle gradua-
zioni centesimsli, Resumariana e di Fahrenheit
- costruzione ed uso det barometro- pesias-
soluti e densità - principio d'Archimede sulle
perdite di peso dei corpi solidi immersi in un
flaido - correzioni da farsi ai pesi determinati
nell'aria - bdancie idrostatiche, areometri -
temperatura della massima densità delPacqua,
caduta dei gravi nel vacuo.
6•Nozioni elementari di chimica sulla pro-

prietà dei metalli impiegati nella costruzione
dei pesi e delle misure, e particolarmente sulla
loro ossidazione, e l'analisi delle leghe.
7° Le leggi ed I regolmboo in gni gg¡gi

e sulle misure; la conoscenza delle antiche mt-
sure le più usuali, e la loro riduzione in misure
metriche; le operazioni pratiche della verifica-
zione; i doveri dei verdicatori tanto rispetto ai
fabbricanti ed agli utenti, che per le tolleranze;
i punzoni, i registri, la COB6ervazione dei cam-
pioni; i mezzi di confronto dei pesi e delle mi-
sure coi detti campioni, e tutti gli altri dettagli
relativi al servizio della verificazione.

Esame pratico.
Art. 5.11candidato, secondone sarà richiesto,

smonterà o riunirà le parti di unG 6trumenŠØ (Ïa

pesare, d'un peso o'd'unamisura che gliverranno
rimesse, ne aggiusterà le parti, e farà in pre-
senza della Giunta chiamata ad esaminarlo tutto
quelle operazioni manuali relative al servizio,
di cui sarå richiesto.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Risultando da notizie miliciali che nel terri-
torio della Confederazione Elvetica ei ha fon-
dato motivo di ritenere che sia ricomparso il

i tifo bovino,
Deareta:

È richiamato in vigore il decreto 9 marzo

p. p., n. 20,300, D. 4, Div. 4., Sez. 2•, del Mini-
stero dell'Interno, che era stato in parte revo-

cato con l'altro decreto ministeriale del 15 cor-
rente ¡ epperò ò ripristinato il divieto d'introdu-
zione e di transito nel territorio del Regno del
bestiame bovino proveniente dalla Svizzera.
Firenze, 21 aprile 1671.

Il Ministro: G. Lasn.

C&SSA DEl DEFOSITI E DEl FRESilf!
PRESSO I.A BIRBzlONE GEMERALE DEL DEBITO PUBELICO

In ordineal prescritto dall'art. 14ô del vigente re-
golamento approvato con 8. dooreto 8 ottobre 1870,
n. 5913, ta eseensione della legge 17 maisto 1863,

di questo passo noi andremo a finire col vedere
da nostri maestri trattare soggetti della forza
di quelli che fanno la gloria d'OfEenbach.
L'opera del Bacchini dopo poche battate di

preludio cómincia con un coro che, come tutti
gli altri dell'opera, è diun carattereallegro, ma
trito e piuttosto volgare: la sortita di Cassiano
nulla ha di notevole; è fatta sul modello, più o

meno, delle sortite di intti i tutori da più di
mezzo secolo in qua: graziosa, se non nuova, è
l'aris di Carlo, volgare, meschina la cabaletta.

Ma senza passare in rassegna pezzo per pezzo,
cosa langa e noiosa in quantochè dovrei ripe-
tere quasi sempre le stesse frasi, miglior consi-
glio parmi notare i pezzi migliori, e tra questi,
a mío avviso, e dell'universale, va collocato il

quintetto finale dell'atto secondo per la fattura
e l'effetto; un episodio di questo finale è il brin.
disi di Mírtillo -- si può egli scrivere un'opera
senza Pinevitabile brindisi? - io, confesso, non
avrei creduto di doverne tener conto senza la

circostanza degli applausi e delbis che l'accom-
pagnarono: ci trovo dell'entrain, come

dicono i

francesi, ma davvero non so spiegare tanto en-
tusiasmo per un valzer d'un ritmo volgare e no-
tiesimo; del resto se piace al pubblico io non

posso che assicurarlo che il genere è a buen

mercato e che i maestri glie ne potranno ofrire
a dozzine.

E passando all'atto terzo trovo in esso un

pezzochevanotatoper varie ragioni: nella scena
del magnetismo il maestro muta BíÍlO, Smette ÏS
parrucca, la canna col pomo dorato, e veste un
po' alla moda; c'è perfino unsospetto di sapore
Gonnodiano nello strumentale che non è punto
sgradevole; tutto il pezzo è condotto con rara
delicatezza e sovra un modello più nuovo più
recente ; il cantodiLuciamagnetizzataè nolnle
e gentile, ed è un vero peccato che l'incanto
cessi così presto per tornare al solito tras tran;
.ed il solito tran tran è Paria di Cassiano che
secondo l'intenzione del poeta, a quanto pare,
dovea essere caratteristica ed è riuscita senza
carattere. Ma la scena del magnetismo ci dimo-
stra che il giovine maestro non possede una

sola corda, e che s'egh conosce appieno, anzi è
imbevato di vecchio stile, non è però del tutto
schivo ed estraneo alle moderne aspirazioni e
tendenze alle quali, vogliao non voglia, bisogna
pure piegarsi alcun poco se si pretende di

piacere; poichè s'egli pretendesse di imporci
d'ora innanzi opere del genere del Quadro par•
lante, per quanto modellate sul Barbiere sul
Don Pasquale o altre, creda pure che il pub-
blico finirebbe col lasciarlo solo; a pari condi-
zione egli preferirà sempre di tornare ai lavori
originali di Rossini, di Donizetti, di Bellini.
A conchiudere, se l'opera del maestro Bae-

chini ha poco valore assoluto, relativamente
sarebbe ingiustizianegargliene affatto; è scritta
con una non comune conoscenza dell'arte, e se
non dimostra nel maestro grande fantasia, fa
fede che ei si nutri di buoni studi: poi quando
si aggiunga ch'egli è giovanissimo si troverà
ch'ei non solo è degno d'indulgenza, ma di

incoraggiamento a proseguire. Io mentirei se
dicessi che nel Bacchini s'è scoperta la scintilla
del genio, che nel Quadroparlante si è rivelato
il germe d'una grande potenza musicale; ma è

tanto dolce cullarsi di speranze che io amo tut-
tavia sperare in lui, poichè egli è giovane, cono-
Bee l'arte sua, ed a modesto. Is sua modestia

poi mi assicura ch'egli sarà per accogliere beni-
gnamente anche le gnsure, le quali, a mio av-
viso, gli possono essere più salutari di tutti gli
applausi e le chiamate al proseenio; queste non
debbono servire che a spronarlo a studiare, per
potersi presentare con un nuovo lavoro che col
plauso del pubblico meriti quello sincero della
critica; e questo nointtendiamo pieni di fiducia,
persuasi ch'ei vi porrà tutte le sue forze, poichè
egli sa ch'ei deve aspettarsi maggior rigore e se-
verità; egli non deve dimenticare un esempio di
fresca data, e rammentarsi che quanto è più
grande la benignità del pubblico verso la prima
opera di un maestro, tanto maggiore è la sua
severità verso la seconda.

L'esecuzione è migliore di quelle che per so-
lito si costumano tollerare ne' teatri di secondo
e terzo ordine, specialmente per parte dell'or-
chestra, e del tenore; il maestro deve essere

grato al Piazza che canta con gusto, con gra-
zis, ed agli altri che vanno lodati se non per il
valore individuale, certo per lo zelo e la buona
volontà.
Il Quadroparlante à quest'anno la grande,

la sola opera della stagione primaverile nella
nostra Firenze: si sperava, si diceva che Pim.

presario Coccetti sconfitto alla Pergola (col so-
cio e gl'immobili) avrebbe cercato la rivincita

al Pagliano: si aspettavano grandi opere colla
Stoltz, indi colla Krauss, infine colla Galletti;
ma il Paghano rimane muto e deserto, e finora
nessuno annunzio ufliciale ci dà speranza divo.
derne schiase le porte. - E cosi è assicurato il

trionfo su tutta la linea ai francesi ed alle ope-
rette di Ofenbach, che il pubblico dal Nicco-
lini al teatrino Grégoire corre ad applaudire in-
sieme alla graziosa Ester, ed alla graziosissima
Afats-Ferrare. L'ultima novità al Niccolini fu la

Princesse de Trébisonde che ò anch'essa piatto
della solita minestra, condita con un sale un po'
più grosso del consueto: avvi una graziosissima
arietta ch'è cantata, a dir vero, con suprema
grazia dalla signora Matz-Ferrare, ma poi.....-
Fra poco, probabilmente, anche i Grégoireda·

ranno laPrincesse de Trábisonde; è da ritenere
che questa volta anche i più fanatici per il ge-
nere abbiano, come si dire, di che cavarsi la vo-
glia.- Come pure se c'ò qualche appassionato
per i concerti (e ne dubito) quest'anno non può
davvero lagnarsi; da anni lo non ricordo una

gragnuola così fitta; del resto pare cha i concerti
non siano fatti per i fiorentini, i quali li la-
sciano godere quasi tutti interamente agl'in-
glesi, ai tedeschi, agli americani che onorano

della loro visita la citta. - L'ultimo concerto

dato dall'agregio pianista Carlo Ducci fa certa-
mente uno de' più splendidi; e benchè egrazia-
tamente la signora .Tervis-Rabini ed il signore
Hans de Bulow d'improvviso mancassero (senza
loro colpa), si seppe accortamente sostituire al
vuoto così da mandare soddisfatto il numeroso
ed elegantissimo uditorio; e questo merito lo
ebbe principalmente l'egregío violoncellista Ca-
sella, il quale pregato gentilmente si prestò:
questa fu una fortuna per noi, e diciamolo, an-
cheper lui,che venuto in Firenze coll'intenzione
di dare qualche concerto, ha avuto occasione
così di farsi conoscere favorevolmente.

G. B. P.



n. 1270, siwtites ehe dovendosi da questaAmmini-
strazione addivenire alla parziale restituzione del

sottodescritto deposito a favore dl Silva Pietro in

aseenzione di sentensa della pretura di Torino, so-
zione Po, del 23 ottobre 18ô9, ed allegandosi il non
possesso della relativa cartella resta dif6dato chiun-

que possa avervt interesse ebean mese dopo la pre-
sente pubblicazione sarà provveduto comedi ragione
e resterà di nessanvalore il rispondente titolo.
Cartella n. 9981 id data di giugno 1858 rappresen-

tante un deposito della somma di lire 600, intestato
a lavore di Sara Giacomo Antoniodel16'reggimento
fanteria.

Firense, addi 13 aprile 1871.
Per ilDirettore Capo di Divisions

M. GHCRErrl.
Visto, For il Direttore Generale

Gau.zTTI.

CASSA DE DEFOSIR I DE PRESTIB
PRESSO I.AmzEEIONE emmEnr.E DEE. DENTO FORElalCO

(Seconda pu66ticazions)
In comformità delle disposizioni concernenti la

essenzione della legge 17 maggio 1863, n, 1270, si de-
daea a pubblica notizia, per norma di chi possa
averei interesse, che essendo stato diohtarato lo
smarrimento della polizza di deposito infradesignata,
ne sarà, ore non siano presentate opposizioni, rila-
sciato il corrispondente duplicato appena trascorsi
sei mesi dal giorno in cui avrà luogo la prima pub-
blicazione del presente, la quale sarà per tre volte
ripetat; ad intervallo di un mese.

Polizza n. 991, in data 6 aprile 1865, emessa dalla
Cassa depositi di Palermo, rappresentante un depo-
sito deHa somma dí lire 344 51 fatto da llosario Cloos
fu Luigidi Palermo per incarico di quella prefettu-
ra, per quelle stesse ehe furono liquidate in favore
di Conigtfone Ginseppe sacerdote Giacomo Prinel-
pale e Sebastiano Principale in compenso del darini
soferti per la costruzione della strada da Cerda a
Caltavutare, 44 ressare a disposizione dei magistrati,
e cið per deliberazione della Deputazioneprovinciale
di Palerme del 4 marzo 1865.

Firenze, addi 14 marzo 1871.
Per il Direners capo di Divisions

M. GuCHETTI.
VIsto, per il Direuore Generale

CERESOI.E.

DIAR,IO
Il Temps di Parigi pubblica sotto ogni ri-

serva una lettera dalla quale apparirebbe che
lunedi H corrente un incaricato del governo
prussiano abbia notificata al governo di Ver-
sailles l'intenzione di intervenire nel conflitto
che divide laComune di Parigi dall'Assemblea
di Versailles e ciò affine che non si rendano

impossibili le garanzie volute per la esecu-

zione degli impegni dipendenti dai prelimi-
nari di pace.
In seguito a questa comunicazione, secondo

la lettere del wrps, si sarebbero scambiate
tra Versailles e Berlino delle spiegazioni e

delle dichiarazioni nel corso delle quali il si-
gnor Thiers avrebbe manifestata l'intenzione
di ritirarsi « ove la Prussia persistesse nella
sua pretesa. » Dopodi che il principe Bismarck
avrebbe conchiuso dichiarando: « che nella
situazione attuale dei partiti in Francia, la
presenza del signor Thiers a capo del governo
essendo la più sicura garanzia offerta alla
Prussia, il governo dell'imperatore di Ger-
mania aspetterebbe il risultato della lotta im-
pegnata contro la Comume, riservandosi di
intervenire nel solo caso impossibile che la
insurrezione riuseisse a trionfare. »
La France co'mmentando questa lettera

dice che essa giustifica i rumori persistenti
che annunziavano un movimento dei Prus-

siani contro Parigi per il 15 aprile ed ag-
giunge constarle a da fonte che non ammette
dubbii sulla esattezza e sulla autenticitå delle
informazioni che il governo di Versailles ha
ricevuta il giorno 15 dal generale Fabrice
una nuova comunicazione relativa alla situa-
zione della capitale. Questa nuova comunica-
zione, scrive la France, che ha il carattere di
un ultimatum fissa un termine ultimo di otto
giorni al più, scorsi i quali la Prussia si inca-
richerà di ristabilire l'ordine a Parigi caso-
chè il governo di Versailles non vi sia riu-
setto. »

L'Avenir National cita la risposta data
dalla Comune alla relazione dei delegati della
lega repubblicana ed aggiunge che essa non

varra a fargli mutare d'una linea il program-
ma che il giornale ha adottato e che si pu6
compendiare cosi: energica difesa del princi- -

pio repubblicano; ricerca delle basi di una
conciliazione che tuteli ad un tempo la repub-
blica e le franchigie municipali di tutti i co-
muni di Francia.
Precisando poi il senso di quel che esso in-

tenda per franchigie dei comuni, l'Avenir
lVational scrive : « Noi vogliamo l'assoluta
conservazione dell'unità nazionale, ma vo-

gliamo del pari che questa conservazione pro-
duca nè la negazione della libertå politica,
a6 la negazione della liberta comunale, nè la
megazione della libertå individuale. Il proble-
na non è di agevole soluzione. La Francia
soffre da unsecolo infiniti mali per non averlo
saputo risolvere. Nè oggidi è ancora certo
:he esso possa giungere allo scioglimento de-
liderato e sarebbe eccessiva pretesa da parte
li chicchessia 11 credersi in possesso dei ter-
nini del problema e dei mezzi di risolverlo.
Iloite incertezze e molte dilazioni saranno
tacora necessarie. In conseguenza bisognerk
rovare una concillazione fra le pretese asso-
late ed oPposte. Come in passato, così in av-
rentre sarà questo l'obbiettivo dei nostri studi
dei nostri sforzi e nessun atto, nessuna de-
berazione, da qualunque parle esaa V80ga,
ia dall'Assemblea, sia dalla Comune o da un

qualunque gruppo intermedio, potra disto-
glierci dal cercare di raggiungerlo. » La
France giudica impossibile di definire meglio
di cosi la situazione, le combinazioni che essa
presenta e i doveri che essa impone.
Le informazioni militari che si leggono nei

giornali di Parigi e di Versailles del 16 e del
17 continuano ad essere cosi confuse da non

potersene dedurre una qualche conchiusione
chiara. Fatti che mutino essenzialmente la si-
tuazione non sono ancora avvenuti. Questo è

quanto se ne può inferire con maggior pre-
cisione. In una circolare diramata il 17 dal

capo del potere esecutivo è detto che le truppe
del governo hanno in tal giorno eseguito un
brillante fatto d'armi dalla parte di Gourbe-
voie. La divisione Afontandon ha preso d'as-
salto il castello di Becon dove venne piantata
una batteria per mezzo della quale si sperava
di paralizzare l'effettO dei fuochi della posi-
zione di Asnières che era tuttavia in mano
degli insorti.
Un foglio di Parigi riferisce la voce corsa

in quella citti che si pensasse di investirla e

dice che, seppure essa è vera, non si tratte-
rebbe in alcun caso di un progetto del go-
verno di Versailles, ma di un progetto dei
Prussiani pel caso che eglino dovessero deci-
dersi ad intervenire.
Le operazioni avvenute a Parigi domenica

scorsa per le elezioni, suppletive della Comune
non danno certo la prova di un troppo
grande entusiasmo o di una soverchia fedeltà
degli elettori per il regime della Comune. Le
operazioni si sono compiute poco meno che
inutilmente. In un solo circondario uno dei
candidati ottenne un numero di voti supe-
riore all'ottavo del numero degli elettori in-
scritti. Negli altri cinque circondari, con-
tando i bollettini nulli e tutti i voti emessi,
la cui cifra oltrepassa necessariamente quella
dei votanti posciachè in talune circoscrizioni
c'erano da eleggere vari membri, si giunge
ad un totale di 20,250 votanti sopra 97,810
inscritti. Lo stesso generale Clauseret non ha
riuniti nel primo circondario che 1968 voti
sopra 21,860 inscrítti.
La Commissione del Consiglio nazionale

svizzero per la revisione della Costituzione
federale, che si è radunata di nuovo il 17
aprile, ha deciso che la revisione venga in
tuttala suo parti sottoposta al voto popolare.
La Camera inglese dei Comuni tenne nel

di 18 aprile la prima seduta dopo le vacanze
di Pasqua.11 capitano Beaumont vi propose
una risoluzione in virtù della quale la riserva
inglese venisse interamente composta di uo-
mini che giå avessero fatto il loro servizio
nelle file dell'esercito regolare. Raccomandò
che si istituisse un esercito stanziale di 80,000
uomini con una riserva di 800,000 uomini,
e che, a questo fine, annualmente passassero
55,000 uomini dalla linea alla riserva; rifor-
nendo la linea ogni anno di nuove reclute
in ugual proporzione. Tale proposta combat-
tuta dal signor Cardwell e da altri, fu poscia
ritirata dal suo autore.
Un telegramma di Filadelfla, pubblicata

dal Times, annunzia che la Commissione mi-
sta ha sottoscritto una convenzione pel rego-
lamento della vertenza relativa all'Alabama.
Secondo il suddetto telegramma, la Commis.
sione ha giudicato che ogni Stato neutrale
deve rispondere delle depredazioni che un
naviglio equipaggiato e arinato ne'suoi porti
avesse commesse a danno di una nazione
amica, e le potenze contraenti si obbligano
di fare in modo che questo principio venga
sancito dal diritto internazionale.
In conseguenza di ciò, i reclami relativi al-

l'Alabama verrebbero presentati all'esame di
una Commissione di cinque membri rispetti-
vamente nominati dal presidente Grant, dalla
regina d'Inghilterra e da altri tre Stati. Que-
sta Commissione si radunera a Washington
tra sei mesi, dal giorno della ratifica della
convenzione, per determinare la responsabi-
litå dell'logbilterra e la cifra delle indennitä;
ma la decisione di questo tribunale di arbitri
non diverrebbe obbligatoria se non dopo che
dessa abbia ottenuto il consenso di uno tra i
commissari delle potenze contraenti. Nel caso
di un dissenso, la questione verrebbe sotto-
posta a una seconda Commissione di tre mem-
bri, nominati rispettivamente dal presidente
degli Stati Uniti, dalla regina d'Inghilterra edall'imperatore di Russia.
Si annunzia da Rio de Janeiro, che l'impe-

ratore e l'unperatrice del Brasile intraprende-
ranno fra breve tempo un viaggio in Europa.
La reggenza verrå affidata alla principessa im-
periale, figlia primogenita delle LL. lilif. Que-
sta principessa ha sposato nel 1864 il conte
d'Eu, figlio del duca di Nemours. Il conte d'En
comandava l'esercito brasiliano nell'ultima
guerra contro il Paraguay.

Senato del Regno.
Il Senato ha ieri intrapreso la discussione

del progetto di legge per le guarentigie delle
prerogative del Sommo Pontefice e della Santa
Sede e per le relazioni dello Stato colla Chiesa;ed hanno ragionato nella discussione generale i
senatori Siotto-Pintora AIuelo e Villamarina, il
primo e il terzo in senso contrario alla legge
per considerazioni diverse, ed il sellatore NIusio

favorevole alla prima parte del piogetto con•

cernente le prerogative del Sommo Pontefice ed
avverso alla seconda che ha tratto alle rela-
zioni dello Stato colla Chiesa.

Abbiamo per telegramma da Napoli che
questa mattina alle ore 10 25 partirono da

quella citta per Roma con treno speciale le
LL. AA. RR. il Principe Umberto e la Prin·

cipessa litargherita.

All31]NISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.
DIREZIONE COMPARTigENTALE DI VENEZIA.

Avviso di ooneerso
Resost Tacante il Baneo del lotto n. 2 in Veneria,

provincia di Venezia, il quale la base at risultati del-
l'ultimo triennio diede la media proporsionale di
annue lire 6856 28 di aggio lordo, ne tiene aperto il
concorso a tutto il giorno 30 aprile 1871.
Ogni aspirante dovrà far pervenire a questa Dire-

sione, entro il termiaedi cui sopra, la propria do-
manda in bollo di regola, corredata della dichiara-
zione diessere pronto a prestare quella malleveria
in titolidel Debito pubblicodel Regno d'Itallache
verrà determinata dalla competente autorità supe-
riore, e del documenti pare in earta da bollo, com-
proranti tanto I reqatstrivolutt fall'ars. 135 del re-
golamento sul lotto approvato con decreto Reale 9
giugno 1870, n. 5708, quanto i titoli che militar po-
tessero a di lui favore.
Si fa però avvertenza che nel conferimento del

detto Banco, pet disposto dall'art. 136 del ricordato
regolantento, sarà data la preferenza:
a) Al pensionati a carico dello Stato, purchè ri-

nunsino al godimento della pensione;
6) Agli impiegati in disponibilità od in aspettativa

colla cessastone dell'assegno relative;
(*) e) Al ricevitori dei banchi di minor importanza

che ne facessero ricerca.
Gli obblighi dei ricevitori del lotto sono determi-

nati daiReali decreti 5 novembre 1863, n. i534, ti
febbraio 1866, n. 2817, e dal regolamento 9 giugno1870 soþracitato.
Venezia, addi 13 aprile 1871.

18 Direttore: MAnixozu.
(*) Concorrendo simultaneamente pensionati ed

impiegati in dispombihtà od in aspettativa la prefe-
renza sarà aceordata soora i criteri stabahti col Re-
glo decreto 19 febbraio 1871.-

CAPITANERIA DI PORTO
del Compartlaeste marittimo di Genova.

Avvise
Il R. pire-arviso Vedetta si giorno 3 del volgente

aprile mentre da Rosas (Spagna) dirigefast a questo
porto, rinvenne nella latitudinett* St'e longitadine
2• 12' E. del meridiano di Parigi, diciotto barili cer-
chiati in ferro ripieni di vino nero, e sel butti cer-
chiate in ferro e legno rlpiene di vino bianco.

Sei di detti bariti portano Ía marca in
tinta rossa M. O.
Do di detti barill poita la marca in
tinta rossa M. A.

Otto di detti barili periano la marca in
tinta rossa O.R

Due di detti barili portano la marca in
tinta rossa M. U.

Ciascuna botte poi ha impressa in tinta nera una
delle seguenti quattromarche M, M, M. M, colla in

t 9 15 16
serizioneMILH4U F' AINÉ MARSEILLE,
Ohionque abbia ragioni di proprietà su letto o

parte di detto rIcupero dovrà farle valere presso
questacapitaneria di porto perglieffetti previstidal
combinato disposto degliarticoli tSi e 136 del codice
per la marina mercantile. = -

Genova, i3 aprile 1871.
Per il Capitano del Porto

BERTAIÀ ulf,

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Pietroburgo, 19.
E principe ereditario di Prussia arriverà qui

il 22 corrente.
Il principe ereditario d'Olanda arriverà do.

mam.

Marsiglia, 20.
Chiusura della Borsa. Franoese,52 50; Ita-

lianoñ6 25;Nazionale 476 25;Lombarde231 50;
Romane 149; Ottomane 1869 262 50.

Versailles, 20 (are 10 45 ant.)
Questa notte non avvenne alcun fatto d'armi.
E Inoco degli-insortiëquasi cessato -
Nel combattimento di Asnières di martedì

furono presi due cannoni agl'insorti.
La notizia data dal giornale Le Soir che l'In-

Bhilterra abbia chiesto alla Prussia di interre-
nire aParigi, è completamente inematta.
E maresciallo Canrobert è giunto a Versailles.
Numerose truppe continuano ad arrivare a

Versailles.

Monaco, 20.
La Gassetta pubblica la pastorale che sco-

munica Doellinger e una dichiarazione solenne
dei membri del Capitolo metropolitano, i quali
aderiscono unanimemente all'arcivescovo.

Bukarest, 20.
Il Principe e la Principessa partirono oggi

per la Moldavia, ove si fermeranno circa dieci
glorm.

Bruxelles, 20.
Il conte Vitstham, ministro plenipotenziario

dell'Austria, parte per Vienns, ove fu chiamato
telegraficamente da Beust.

Vienna, 20.
Il generale Schweinitz presentò all'Impera-

tore le sue credenziali come ministro plenipo-
tenziario straordinario dell'Impero tedesco.

Stocolma, 20.
La Camera dei Deputati respinse con 106

voti contro 79 11 progi tto dÍ legge presentato
dal Governo, relativo alla riorganizzazione del-
l'esercito. Nel corso della discussione, il mi-
nistro di Giustizia lasciò intravedere che la Ca-
mera verrebbe sciolta nel caso che questo pro-
getto venisse respinto.

Strasburgo, 20.
Un decreto stabilisce che l'istruzione sia ob-

bligatoria a partire dal sesto anno compiuto
fino al quattordicesimo.

Londra, 20.
Corre voce che Napoleone abbia preso in af-

fitto una casa nell'isola diWight.
Il Morning Post dice che la Turchia spedirà

quest'estate una forte flotta corazzata nell'En-
8180.

Berlino, 20.
II Iteichstadt approvò con 175 voti contro

152 la proposta di accordare ai deputati le
spese di vitto, a datare dalla prossima sessione.
Bismarck parlò contro questa proposta.

Stuttgard, 20.
Un decreto del ministro del Culto dichiara

che il Governo non accorda alle decisioni del
Concilio, e specialmente al dogma dell'infallibi-
lità, alcun effetto legale per le cose civili.

Bruxelles, 20.
Si ha da Parigi, in data del 19 mezzodi:
Ieri e ieri l'altro le guardie nazionali negli

avamposti di Asnières e di Neuilly cedettero ad
un panico e furono riunite dai capi con grande
difticolta.
Oggi continuarono il cannoneggiamento e il

fuoco di moschetteria fra Courbevoie, la porta
11aillot, Pateau e Laval.
Dombrowsky ritornò da Asnières e rinforzò i

punti minacciati di Neuilly.
Si costruiscono barricate e trincee in tutte le

stradeeiriali che condaconoalleporte de18nd.
11 Receil smentisce che i versagliesi 6Î&BO pa-

droni del ponte di Asnières.
Regna grande attività nei forti per riparare i

guasti.
11 Siècle dice che la legge municipale votata

dall'Assemblea di Versailles riduce a nulla la
hbertà comunale di Parigi.
L'Avenir National dice che l'azione dell'As-

semblea rende difficile la conciliazione.
Bruxelles, 20

Si ha da Parigi, in data del 20, ore 10 ant.:
Una relazione di Dombrowski, in data del

19, dice:
« Dopo un sanguindeo combattimento ab-

biamo ripreso le nostre posizioni.
« Le nostre truppe formanti l'avanguardia

dell'ala sinistra s'impadronirono òi un magaz-
2ino di provvigioni del nemico,
sR combattimento continua con accani-

mento,malgrado un vivo fuoco dell'artiglieria
nemica.

« La nostra als destra eseguisce in questo
momento un movimento per circondare le

truppe di linea che si sono spinte troppo in-
nanzi.

« Mi occorrono 5 battaglioni di truppe fre-
sehe. »
Una relazione del ministro della guerra, in

data delle ore 5 pom., dice:
« Abbiamo buone notizie da Asnières e Mon-

tronge; il nernico fu respinto; esso. conserva
però la testa del ponte d'Asnières; non riuscì a
rompere il ponte di barche.
« Dombrowsky fu attaccato oggi da forti co.

lonne di linea.
« Le sue truppe furono sorprese da falsi so-

Snali.
« Dombrowsky dice che ha ristabilito pron-

tamente il combattimento. »

La Comune convalidò tutte le elezioni coma-
nali.
La Comune pose all'asta lacolonnaiendôme,

la quale sarà venduta in i lotti.
Versailles, 20 (ore 5 30 pom.)

Dispacci ufficiali della Comune, in data del
19 sera, pretendono che i parigini abbiano ri-
preso le posizioni perdute il giorno 18. Questi
dispacci sono assolutamente falsi. I parigini,
respinti sulla riva destra della Senna, non ten-
tarono di ritornare in Aenières.11 passaggiodel

ponte è impedito dalla batteria versagliese po•
sta nella stazione.
leri i gendarmi perquisirono le casedi Asniè-

res e trovaronvi alenne armi, manessun insorto.
L'Assemblea respinse la proposta di Brunet

tendenta a nominare una Commissione di 25
membri coll'incarico di fare appello alla conci•
liazione e chiedente che l'Assembles si dichiari
pronta a trattire con Parigi.

Londra, 19 (ritard.)
11governo stabili che nè la Francia nè la

Germania sono obbligste a dare un indennizzo
per i danni recati ai sudditiinglesi durante l'as-
sedio di Parigi.
Circa la distruzione, non giustiÉçats, di al-

cune case presso St-Onen, lord GranviHe inca-
ricò lord Loftus di domandare a Bismarck ana
inchiesta.

Consolidato inglese
Rendita italiana

. .

Lombarde
. . . . .

Turco........
Cambio sa Berlino

.

Spagnuolo. . . .
. .

Tabacchi
. . . .

. .

Mobiliare . . . . .

Lombarde. . . . . .
Austriache . . . . .

Banca Nazionale . .
Napoleoni d'oro . .

Cambio sa Londra ;
Rendits sustèisca .

Austriache . . . . .

Lombarde. . . . . .

Mobiliare . . . . .
.

Rendita italiana
.
.

Tabacchi
.
. . . . .

Londra, 18 19
. . . . 93 5/16 93 1¡8
. . . .

55 - 55 Sj8
. . . . 14 7/8 14 5/8
. . . ; 43 7/8 44 -

. . . . 31 3¡S 81 8/4

....
89- 89-

Vienna, 19 20
. . . .

278 70 277 90
. . . . 177 60 178 80
. . . . 413 - 413 50
. . . .

742 - 744 -
. . .

9 96 9 Og
. . . .

125 15 125 25
. . . . 68 65 68 60
Berlino, 19 20
. . . . 228 1/8 228 8/8
. . . . 96 1/4 98 1/4
. . . . 150 1/8 150 -
. . . . 54 3/4 54 7/8
. . . . 89 3/4 89 8/4

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
rireme, 20 aprile 187!, eme lposu

Cielo coperto in alcune stazioni, navoloso in
altre. Mare generalmente mosso; agitato a San
Remo, a Portotorres es Taranto. Dominann
venti di sud e sono forti in molti luoghi. 11 ba-
rometro è sceso da 2 a 5 mm. nell'Italia supe-
riore, si è mantenuto quasi stazionario nella
inferiore, ed è alzato di 1 mm. in Sardegna.
La scorsa notte neve nelle vicinanze d'Aosta•

mare agitato a Portoferraio e a Cailiari; saË
fortissimo a San Teodoro (Sicilia). ,

Continueranno ancora a soffiare venti di snä
abbastanza forti. Tempo molto vario.

OBBEEVAEIONI NWBOBOIAIGICHE
fansnel R. Muæs dia eSairis unirale di Biresse

Nelgiorno 20aprile 1871.

ORE

Barometro a metri 9antim. 8pam. 9 pam.TB,6 an! HveRo de
mar0 0 EiÀ0tŠO A -- ME -
sure . . . . . . . . 750, s 754 2 Tsa, o

Termometro eesti-
grado....... 18,0 20,0 15,6

Umidttà relativa . . 80,0 40,0 10,0

Stato del elelo . . . navolo narolo sereno
e navoli

y direzione.. 50 SO 80
forza . . . . forte forte forte

Temperatura mm..ima . . . . . . . . + 20 0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 13,5
Minima nella notte del 21 aprBe. . . + 130

Fu Exxico, gerente.

LISTINO UFFIC ALE DELLA BORS& DI 00 O (Firense, 21apr:Te 1871)

Il comumm uma sommmm sum raoss.

V A LO II I NeminaleL D L D L D

esammte

Bendita italiana 5
. . , , , , I genn. 1871 a 58 90 58 85 58 90 58 87 - - -

Detta a
. . . . . . t aprile1871 - - - - - - - - - - 25 20

Nazit- 5 . . . . id. • - - -- 79 10 79 05 - - -
sui beni eucles. 5 0¡O . id, a - - -

- 78 85 78 75 -
- -

As. coint. Tab. (earts) . . 1 genn. 1871 600 - - - - 095 - ô93 - - -
-

Obb. R.eaist.T.l86Ss.diff ii. -
-
- - -

- -- - - 482
Obbhgss. del Tesoro 1849 5 0|0 . - - - - -

-
-
- - - -

Asiom deBa BanenNaa. Toenans I gens. 1871 - - - - f 365 1361 -
-
-

DetteBancaNas. Regnod'Italia it. 1000 - - - - - -
- - - - 2520

BancaTomo. di cred. perPind. et
il commercio . . . . . . . . . . id. 500

- - - - - -
- -
-
- 690

Banosdi credito Italiano. . . . .
500
- - - - - -

--- -
-
- -.-

Azioni del Credito Nobil. Ital.
.

I genn. 1871 500
- -

- --- - -
-
-
- 505

Asionidelle 88. R.Romano . . I ostob.1865 500 76 - 74 - - -
- -
-
- -

Detteeen (Ambi.

Obbl. 8 Oi0 daUe 88, Bom,
,
1 luglio 1869 500 -

- - - - -
...
- - i60

Asioni delle sat. SS. R. Liver.
.
1 gun. 1871 W - - - - 228 - 223

-
- -

-

ObbL 8 deBe suddette . . . . Id. 500 - -
- - 174 - 172 50 - - -

Dettes ............ -- -- -- -- - - ---

Dette5 ant. 88. W.Har. . . 506 - - - - - - -
- - -

--

Asioni 8 H. Meridionali. . . , 14. 500 - - - 374 - 573 - - -
..-

ObbL S 0¡Odonedette . . . . . , IaprBe 1891 500 - - - - - -
- - - ..· 180Buoni Meridionali 8 0¡O (oro) .

1 genn. 1871 500
- - - - 454 50 454 - - - -

ObbL dem. 5 0¡O in serie compi. laprue 1871 505
- - - --. - - ... -

- ....

Dette in serienon complete . . . 505
- - - - -

--
-
- -

Dette in seriediunae nove . . .
605 -
-

-
- - -

- -
-
- -

As. Soc. an. per compra e vend.
di terremm Roma

. . . .
.

500 532 - 530 - - - -
-
- -

-

Obbl. 88. H. Vittorio Einamais BOC - - - - - - -
-
- -

-

Nuovoimpr.deBaoitthdiFiremme l agrBe 1871 SK - - - - - - -
-
- -

-..

Impr. comunale di Napoli . . . .
SOC - - - - - - -

-
- -

-

Prest. a premi cittadi Venezia. . 25 - - - - - - - - I - - -
Prestito prenu B¢ggo Calabria .

- -
- - - - - - - - ...

Obb. Cred. fond. Montede'Paschi 500 - - - -
- -
-
-
-
-
-

5 italiano in picooli possi . .

a idem ........

CAMBI L D

Livorno.
. . . . 8

Detto . . . . . . 30
Detto . . . . . .©
Roma......30
Bologna. . . . . 80
Aneona

. . . . .
80

Genova
. . . . .

80
Torino . . . . . 80

id. •

GAMBI

venezia er. gar.
Trieste.

. . . . .

Detto.
. . . . . .

Vienna. . . . . .

Detto. . . . . . .

Franeoforte . . .

Amsterdam
. . .

Amburgo. . . . .

- -- -- -- - - so
-- -- --

--
-
- 36

-- -- -- -
- so

L D CAMBI D

80 Detto.
. . . . . 90 28 50 26 46

90 Francia
. . a vista 104 75 104 60

80 Detto . . . . , . 90
90 Lione . . . a vista
80 Detto. . . . . .

90

W N a'oro ti to 2i
a....a.... s op. I "i

Pressi fattir 6 p.04: 58 85 cent.-51 87 f, a.- Obbl. Eucl. 78 86 f. c. - As. SS. FF. Merld. 374 50,
374, 373 f. c. - Azioni 8. A. Torreni Roma 530 cont.

R Sindaco: A. MonTsaa
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Anise Aulse. SOCIETÀ ANONIMA Anise fasta.
.

N on dec2r t oc UÎ FerrOVIS da anthia aBiella '. .' " HIMSTERO DEI VORI PIIBBIJCI
rao ad i i ee vi

or pre. a aiasoLI t laer i le sandro' Û0BTOCBZÍ0BG Ê01Ì'Aduß&DZA geROTSÎ0 OTÉÌRafÍA ËOglÎ 82Í0BÍSÍÍ• i ruse pe sbta in i n 8 DIBEZIO3E SE3EBALE DEI.E.E ACOUR E SIBADE
setoamochè fosse ammessa una pe- dre e sorelle del defunto, la quale Il Consigito d'amministrazione in sedutadelli 11 aprde corrente ha deli 135, 199, 237, 279, 333, 14 e 59 della
TIEia per la stima degli appresso indi. consiste in due cartene del Debito rato di convocare i signori azionisti in adunanza generaleordiostia a termni Gasseus Ufficiale delAlegno, non sven- AVVISO D'ASTA.

obili che Intende orre in Pubblico nominative dell'annua ren. degli articoli 21, 27 e 28 degli statuti sociali pel giorno 11 del mese di magAlo do avato luogo, per mancanza di of-
e d9mall'asLa dann

e opr ta d5 ra0 d a, prima name imo è un ra pomeridiana, in una sala al piano terreno del palasso nt
tr u eæsad 6 apr o di le

,
6æ50 a o tbe de r men os to

t d rio cred to. mutate al portatore. A cominciare dal giorno 25 corrente aprile l'uf6zio della Direzione della rinviato all'ndienza del di i maggio l'asta tenutasi1127 marzo altimoscorso, pello
I amoklisono: Lomello, il 20 marzo 1871. Società, via Accademia Albertina, n. 3, in Torino, noeverà il deposito delle dello stesso anno. Appalto delle opere e provviste Occorrenti alla Costruzione del trenco

1. Una vigna con essa rurale nel $178 DBl.M ËEPFA ALESSANDao. azioal dalle ore 9 alle ii pntimerldlane e dalle 2 alle 4 pomeridiane. Il prearo di stima in L. test 48 e della strada nazionale oríentale da Øsgliari a Terranova, compresoterritorio di Orbetello, a conBue St. Torino, li 19 aprilo 1871. stato ribassato di an altro decimo, e fra San Gregorio e l'Orile di Gio. Cannas, in provincia di Cagliari,mitini, Torre ' '
(3. pu tc aione)

i543 LA DIREZIONE. cosi il nuovo eaSn6to sarà aperto sul della lunghezza di metri 11,034 30,
rt lan

. 378, 379 e 380.
'

Il tribunale civile e currezionale di Fattoa Pistoia 11 19 aprile 1871. si procederi, alla ore 12 meridiane di giovedl 11 maggio p. T., in una delle
2. Una tenuta composta di terreni Pavia 11 13 inarso 1871, provvedendo Ûe 1542 Dott. Riccanoo Mast, proe. sale delMinistero dei lavori pubblici in Firenze, dinanzi il direttore generale

lavoratiri detta PantaaeUa, con ae-
in Camera di conalglio, sull'instanza Gli azionisti cotoponenti la Società in accomandita Agostino Daldini e C, - delle acque e strade e presso la Regia prefettura di Cagliari, avanti H pre•

cessori ed annessi, a confine del fiume della signora marchesa Irene di Bel¯ In Peseia, sono invitati a t un'adunansa ordinaria che sará tenuta il dicias. 28tratto fatto, simnitaneamente, col metodo del partiti segreti recanti il ribasso di un
Albe Punci, e se altri, in comune veiere in Luigt, moglie dei signor sette maggio 1871, a ore 10 antimeridiane, nel loro locale ad uso di concia in ds!registro digrescrizione delle dellis- tanto per cento, al deinitivodeliberamento della surriferka impresa al mk
di Ob tello, rappresentata ip sez. D, conte Augusto Oacelli del Nichelino, via Ricasoll, n. 131, per l'approvas one del bliancio al 31 marzo 1871. rasioni emesse in Camera di consiglio gilore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 407,252 18, a eni
particelle di numeri 169, 222, 225, 226, residente in Torino, dichiarb e con° Asostmo Bar,am, del Tribunale birile e correzionale di 11suddetto presso trovasi ridotto dietro la fatta orarta del ventesimo.
227, 228, 229, 177, 66, 68, 89, 70, 71 formó essere la ricorrente predetta 1548 Fuxessco Mancm. Napelt Perciò coloro i quali vorranno attandere a detto appalto dovranno presen-
72, 73, 15, TS, 80, 81, ST, 84, 168, 170' succeduta per testamento 29 gennaio (l' pubblicosions) tare, in uno del suddesignati utlici, le loro oferte estese sucarta bottata
1, 74, 167, 28f, 268, 264, , a e

a PROVINCIA DI VICENZA DISTRETTO DI THIENE g¡oNumero d'ordine 206, seconda so- (da le una),de mente sot e e ggel o n a uferitt forno
5, 109, 178, in torti li titoli di rendita dello Stato Sulla domanda del signor Antonio sto dicastero, tosto sonoseinto il risultato delfaltro ineanto, sarà deBaillva-de38 P gi kro, sje, Pi spettanti e di ragione dettora fa con- NHRE€lgÎO di arcedO Elefante, il tribunale, in seconda se- mente deliberata fimpresa a quell'orerente che dalle due aste risulterà il

e Albegna, a comine strada, Pucci, e tessa Enriehetta Pamparato vedova sione, ha deliberato oome appresso: migliore oblatore, qualunque sia 11 numero delle oferta, ed,is difetto di
Simitini, in sezione F partiaalle di VistarinidlPavia tanto al portatore AWISS e Il tribunale, deliberando in Ca queste,aebipresentavailpreindicatopartitodelventesimo.-Iteonsegneate
di n. 18 e 19, in sosione C particelle n M e

Staate spontanea rinuncia data dal signor Alorseleito dottor Antonio, si ce4d og ,
neat rap río del we e di liberame v à esteso in quelPufielo dore sarà stato presen-

din. 188, 399.
dettadelleSa ritani

in specialità poi nella aartella del- apre il concorso alla vacante condotta medloo.chirurgo-ostetrica in questo conclusioni del Pubbiloo Ministero. I.'impresa resta vineoista alPosservanza del capitoli d'appatto in dats 22
nella plassa di Orbetello, niine

) alrn 9 07 g a s0 i aLpiranti dovranno produrre le loro istanze al protocollo di questo ma- bl
e non i

Iresio del Debito set mbre le gris bißassiemealle altre carte del progettenql suddetti allisis , Pao , IMesione O stesso conte Antonio Giorgi di Vista- ] nicipinntro il 30 c nte al pia tardi,corredate daldocumentichesesoono* mero ottantanada canto novantono, llavoridovranno intraprenderal a seguito dell'approvazione superiore del
5. Altra casa con stalla ed orto in dno, e volta al portatore sopra in- a) Fede di nascita. di aanne lire trecento di rendita contratto, e tosto dopo esteso il verbaledi oonsegas, per dare ogni cosaoom-

Orbetello, contrada Ban Giovanni, a
stansa d'essa marchesa Cavoretto-

6) Certincatodi sana e robusta costituslone isica.
Merista al claque per cento sul Gran pinta entra anni due successivi.

con Uœ, I,eeseal e
O
I atiall'originale: Provera pre-

IN loma di abilitailone al hbero eseroísio di medicína, chirurgia ed ta i di ¡en raenno a a rop o e av

e 696.
sidente, e Pa I, vicaeanc.

d) Licenza di vaccinazione. del dodlei settembre mille ottocento spondersi coll'ultima rata a seguito del inale collaudo, al quale si proceder.1

a LAltra easspariine inOr 11 1223 Gru, caus, capo.
tri rre s co

i b i
co oo io e ne a trocen i p pre iæal dh neR'atto della me-

seLaionea ile di n. liTF. 1216

(3· p 6 ). biennloedi loduvole sorrizio, netta stessa qualità, agli stipenti di qualche gg
di d

sentare un certilicatod'idoneità all'eseensione di grandi lavori nel
1899 Dott. Esccmar, prog. Il tribunale eiwile di Napoli con de- f) Ogni altro attestato che possa tornar utile, e facilitarne la nomina. nistrasione di Antonio Elefante suo genere di quelli formanti Poggetto del presente appaito, rilaseisto in data

¯ liberazione resa dalla 2· sezione del .
Lo stipendio assegnato é di italiane lire 1,728 40, compreso l'mdennisso del

maritodomicillato in Napoll,wincolata non anteriore di sel mesi da un ingegnere, debitamente vidi-atoe legatissato.ATil50 d'8Sigper 45510880 di 80510. di 27 febbraio 1871 ha disposto che la cavallo, e la popolazione ammonta a 1,700 abitanti circa, sventi pressochè ad ipoteca come dotale della titolare 2' Esibire la ricevuta di una delle eassedi tesoreria provineiale,dalla quale
- Ilessoalliereinfrascritto sendonoto Direzione del Debito pubblico, annui- tutti diritto a grainita assistenza. dgnora Carayoglia, delle indicate an- risalti del fatto deposito interinale di lire 1,500 di rendita laeartelle al por-
al pubblies ohe nel tredici aprile oor. Iando 6 certlicati di rendita iscritta La nomina èdi spettanzadel Consiglio comunale, salva superiore appro-

noe lire trecento di rendita ne formi tatoredel Debito pubblieo dello Stato.
rente la seguito diprimoesperi-eato in testa ad Antonio d'Alesio o d'Ales- vazione. due nuovi certtiaati ciasonno di an- Perguarentigia dell'adempimento delle assantesi obbligasloni dovrà l'ap•
d'ineanto soaostatillberati i seguent¡ slo fu Bartolomeo sotto i nuto. Of043, Baroedo, 5 aprile 1871. nae lire centooloquanta,ano a favore paltatore,nel preciso eperentorio termine che gli verrà Essato dall'Ammini•
baal immobilidi proprietà del minori 2937, 5310, 8747, 9852, 12161, della of- IlSindaco: N. DUSO. di Gennaro Elefante di Antonio, mi- strazione, depositare in una delle casse goversative, a eló autorissate,
Carpignani. • fra oomplessiva 3945, li riduos in ear- Gli Assessori norosottol'amministrazione del detto lire 4,000 di rendita in cartelle al portatore del Debito pubblico dello Stato,i. Per Bre tramila duacepto noran. telle al portatore e le consegni in Na- M. Calver.r.axo - N Dir.r.s Riva. 15 Begretario suo padre, e l'altro a favore di Eleo- e stipulare, a tenoredell'art. 10Ms del capitolato, 11relativo contratto pressototto e sentesimi sette a favore di poll al signor Ettore d'Alesio fu Giu• tã38 ROSSt.

nora Elefante di Antonio, minore l'alliaio dove sageirà l'attodi deinitivadelibera.
Pasquale di Luigt Basoni di Avana: seppe sotto l'amministraslone del detto suo Non stipulando fra O termine chegli sarA issatodall'Amministrazionel'atto
e Unaessaposta presso il Ponte di napli, 27 -arso 1871. padre, entrambi col domiallio in Na- di sottomissione con 6uarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto

Boces d'Blaa,aiance della via pro- ETTORE D'ALESiO COISPAGNIA GENERALE DE1 CANAL11TALIANI D'IRRIGAllONE 'ra" 'n O"is attoonusui nellsperditadel fattodepositointerinale,eiinoltrenel risarcimentod'ogni
w Em (3.

CANALE CAVOUR An e a aa·• alfappatto, non che quelle di registro, sono a em
particelle di n. 1311 e 1319, con ap- La quarta sesione del tribunale ci- t Cav. Leopoldo de Lues vicepresi" Firense, 10 aprile iB7fpezzamentodi terrenossaasso a detta vile di Napoli, con deliberazione del *

dente col titolo e grado di consignore Ÿer A6tt0 MinisterOessa, descritto al catasto suddetto ai i2 ottobre 1870, ha ordinato alla Di- A termini dell'art 33degli statuti gli azionistisono convocati in assemblea di Corte d'appello, cay, Francesco V RABDnumeriparticellari l31i,18t9e i3212.» resione del Debito Pubblico che della generale ordinaria pel giorno 25 del prossimo mese di maggio, alle ore 3 po- Errico Giordano, e ear. Nicois Pa- A. E I, espasesions,
2. Per 11re tremila trecento otto e rendita di lire seicento sessantacio- meridiano in Torino, nel locale della Borsa di Commercio ed Arti, via Al• lumbo giudici,11sei marzo mille otto-eentesimi ventotto a favore di Luigi que (665), iscritta sul consol dato ita- fieri, n. 9. eento settantano.del fu Trancesso Nori della Bastia: liano eingue per conto, a favore di Ordine del giorno: Firmati: Leopoldo de Luca - Raf-n-L.inOZi vÛri 2"$$°d i i

s coan y lo u ein u a al e assembleagenerale 281uglio 1870. faele Longogiconancelliere.
Tineisle Lucebese llomana, presso la col numero 36813 (trentasetmita otto- 3• Approvaalone del bilancio al 31 marzo 1871 e dichiarazioni relative al Carta . . . . . . . L. I 20ferrovia Livornese, rappresentata al cento tredie!), portante l'annua ren° dividendo Facciate numero 2 . , , a a 60 Conformemente al disposto del ara 45 del regolamento stato approvatoestasto del comune di Empoli in sa- dita di lire 660, e l'altro col numero l' Nomina di due amministratori in surrogazione di altrettanti cessanti

Marea e repertorio . . . • I 40 conR. decreto del 15 settembre 1867, modifiesto con quello num. 5450 del"°°°..dal e r

t n

0 7 i sanana ana
eo ,Dend m I pe r t

ima dehDaa eems AnSie I al lp n t e i

e e : Otapp
edi n. 416 e 1048•• confraternia eN t di San Glo-

registrati alla sede della Compagnia in Torino prima del 24 stesso mese, a 1871°
formalità prescritte dalle leggi,gli sia rilasciatoen duplicato del Buono stesso.Si avverte che va a farsi loogo al• seppe dell'Opera di vestire i nudi, e

mezzogiorno. Per copia conforme si avverteobinnque possa avervi interesso ehe trascorso na mese dopo laPanmento deisesto ai terminidiloßE , per l'usufrutto alla signora Adelalde
I depositi d'azioni saranno ricevuti: Pei sost. proe. del Racancelliere presente pubblicazione sensa ehe venga presentata opposlaione alla Inten-

e che 11 termine relativo scade col la Macchia fuVIROODEo vita sua du- seass dellaC pagnia, a Cavour, n. 13. 1547 RAFPABLE LONGO, TÎcoCABC. deBža di fmansa in Palermo, si procederà al rilascio del richiesto duplicato
giorno ventottoaptlie corrente- rante• Torino, 17 aprile 1871 Ayyggg. ai termini don'art. 46 del suddetto regolamento.
Empoli,dalla cancelleria della pre- Chinoque credeavere interesse ad Per 11 Consiglio d'amministrazione Lyt . r. p.us mn DesoriziOne del 88080.tara. opporsi a siffatta novella intestBEiCRO
Li i6 aprile 1871. potrà farlo a norma di legge. 1520 Il Presidents: 8. CARABITI. eelleriadellapreturadel mandamento

U emneelHere i177 Astomo Sroaar, proe, primo di Pirenze nel di 14 aprile ,
SOMME NOME E COGNOME DEU.A PERSONA

15tt Dott. FRANCEBCO MORI. -- stante, i signori Partenope det fu Rio- i g Data- in di eni capoavvis•. CASSA CENTRALE DI RISPARIll E DEPOSITI cardo Vitali vedova Marranel e David j Capitale Interessi fa emesso il BannoATWIB0 Conattoesibito nella cancelleria del del fu Luigi Casioj, la prima come

SI rende noto che14 signor Modesto tribunale elvile e correzionale di Fl.1 ßeftissana 13* deR'anno 1871. 1295 asadre dei ogt! Oreste e Amelia Mar-

Gallone, ne6osiante domiettiato a Mi- reBEO ÎÎ Û EgliÎO SÊBÐte, ŸteeglÎeDtiS- I NTIMERO i ranel, e 11 secondo come tutore da
1863 500 25 Ereditå di SferlassoTommaso, rap-e

e rr oLdo i iso Ya A i o Nd4a 4 agoste rose da.Sideli Pietro agente

di lui praanratore legale ex-mandato, se, rappresentato dal sottoscritto di menti tiri tare col banenzio d'inventario la ere.
a ministero del sottoscritto esolere, lui procuratore legale,bafatto istanza dità relitta dal fu Vincenzo del fu

Palermo, 3 aprile 1871.addettoal tribunsteatrilee correslo- alfillustrissimosignorear.presidente Risparmi ........................ 452 325 105,249 61 76,735 69 Gaetano Marranel, morto in questa 1437 1.'Ingsudente: BAMESI.soned et ib r nota na eras .. . ðo 9 84,
ca o i a 11 retarasad-

procedura olvile, avanti 11 tribunale posto al Piano de'Giullari nel popolo facciatadel Duomo di Firenze... , Li 20 aprile 1871.
e

tà d B R I ggi 1545 cancelHera, 11 indaco i NÊTOBEO
aeppe Poma negoslante, con la forme Firense, sappaesensasu skua inuu fu
sanalte dalfartleolo til del Godice di sezione P dalle particelle if19 e i120•

Vista la deliberazione del Consiglio comunale del-14 aprile 1871 con la
prooeinra elvile, perchè d'ignotodo- I art. 843 e 844, con rendita estastale

Quale venne approvato il progetto di allargamento della via di Saa Salvi fra
miellio, residenza e dimora, per la

di L 476 87, di proprietà del signor
la plassa diquesto nome e la via Aretina per Pontassieve, compilato dall'af-udienza del ventiquattro aprile 1871 Ranieri del in Vincenso Bini, nego NEL REGNO D'ITALIA isio di artemunicipale nel 29 ottobre 1870, e stabilito di chiedere al R. Go-

ohde sentirsi solídal-ente condan, stante e possidente demieUtato aFi
verno che quest'opera sla inclusa nel piano regolatore d'ampliamento della

nare col signor Rafaello Cambi, no- renze A (Ut10 || g|OFDO A mafZO A $7 i• eittå di Firenze, approvato con R. deereto del 19eestembre 1866;
goziante domicillato a Firense,econ 15

20aprileD t GAETAso Bantou ggggggg. Vista la legge sulle espropriazioni per causa di pubbiten nullità del 25 gin-stresto personale e mediante sen- ATTIVO•
gno 1865, e speelaimente gli articoli 3, 4 e 5,tensaprovvisoriamenteesegelbilenon AITIB0. Numerarioin eassanelle Sedie Buc- Capitale.........................L 100,000,000 e

Ëende pubbH¢amento Note:ostante opposizione, appello e senza A forma dell'ordinanza del giudice cursali
. . .......... . ...........0. 122, 5 5 Biglietti in cireolazione ....••••·••s 774,198,476 60

Dal giorno infrascritto a tutto il di 6 maggio prossimo, dalle ore 9 ant. allesansione, anche quanto all'arresto delegato alla procedura del faffimento O z el Star i Id. somministrati agli stabillmenti di
42,450,250 4 pos., è ostensibile in una sala di questo palasso comunale (t' divisione) 11personale,a pagay alpredetto signor di Costantino Marinai del dì 19 aprile somministrati (R. Decreto t• mag. circolazione .................•--•• •

þiano di no.sima e la relasione del ear Det Sarto ingegnere di questo mani-Modesto Gallone is sommadilire iB00, stante, registrata con marca annul• o 1866) ........................ 42,450,250 * Fondo di riserva ...........-..•••.a 16,000,000 .

alpie relativa all'allargamento dena mentionata via dt San Salvi, aftechè 615ammontare di na bl611etto all'ordine lata da lira i 20, sono invitati i cre- PoMoglio ........................* 206.785,786 30 Tesoro dello Stato Disponibile.....• 1,582,128 33 interessati possano prenderne conoscenza e fare le loro osserfazioni,e-esse ed accettato in Firenze nel ditori verinesti e giurati del predetto Anticipazioni nelle sedi e succurs.» 40,193,371 48 conto corrente Non disponibile.. •

Firenze, dal palazzo comunate,li 21 aprite!871.14 novembre 1870, con sesdenzaa fallimentoadintervenireall'adunanza
t re 89 2y9e (nhitSË) 32,208,320 * Conticorrentj(disponibile)nellesedi tyst lisindaco:U.PEllUZZI.quattro mesi data, dal detto signor ehearriluogoavanti ll aindice del Tesorodellostato(L.27febbr.1856) • 175,874 56 esuceursail ..................... 7,82Š,315 25

--

Itsfaello Cambi a favore del signor Sato la mattina del dl 5 giugno pros- Tesoro detto Stato. Conto mutuo di Id. (non disponibile) id. ........... 55,847,155 19 gyggge, I lö54 Affiso.
GiuseppePoma, e da questo girato in simo, a ore !0, per deliberare sul 450 milioni in biglietti(Legge 11 ago- Biglietti all'ordine a pagarsi (art. 21 Algeguitodell'ordinanzadel giudies 11 eignor L. M. Bernheimer, negc•Firectaneif8gennaloiB7fall'ordine concordatochesaráloroproostodal stoí870)........ ........» 450,000,000 m

deglistatuti)............••-•....s 12,t!8,t(617 delegatoallaproceduradelfallimento alante, domielliatoin Fitense, condelsignorModestoGallone,statopro- fallito o su quant'altro a forma di Tesorodellastatoconto tuos 8 60,000,000 a Mandatieletterediereditoapagarsi.. 14,583 35 diAugustoBrogi deldlitaprilecor- istatsade'19 aprile iB71ba doman-testatosullaistansadel medesimo per legge. O ato utoo di Dividendi a pagarsi ............···. 493,689 60 rente, reg. con marea annullata da dato al pr'esidente del tribunale civilemancanza di pagamento, con più le Dalla caneelleria del tribunale ci 50 milioni in oro (Legge 11 agosto Pubblica alienazione delle obbliga• L. f 20, sono invitati tutti i creditori di San Miniato la nomina di un peritospese di detto protesto, frutti mer- vile e correzionale di Firedze, ff.di 1870)..........-.....--··--•••·••• 5Û• 90 zioni Asseecclesiastioo ......•••.* 188.875 80 del fallimento predetto a comparire che stimi una casa posta in Fneee-contilie spesodel relativo gladizio. tribunale di commercio• Tesoro detto Stato. Conto partecipa-· Creditori di •e i1,018,933 65 entro 20 giorni, piti l'aumento voluto chio, da espropriarsi a pregiudiz o diFirense, il18 aprile 1871. I 19 aprile 1871.
G. Mazzi

one della Banca all'anticipazione
10,000,004 • Risconto d

ersi
, . ..

e e dalfarticolo 601 del Codice di com- Gmseppe di Costantino Marradi.1522 Evasato Mcal, useiere.
Fond b ici appli 10 saldo proKLII.............. ..·•... 1,082,205 58 mercio, dalla insersioondel presente San Miniato, li 20 aprile 1871.

dote Felice Maria fratelB Lodi det fu
e e, reLa atason nin i i er d

De to i si .. .. 1
287 85 Tesoro dello Stato eg. fondi pel Debato

22,427,122 22 indicante la somma di eni si propon- un libretto in nome Santoni Frane
Ignazio,domiciliati to Monra, tattaa

tori verincati e giurati del predetto denmtà agli azionisti della cessata pubblico,ln oro...............••••
00 gono creditori, se non preferiscano sea, segnato ði n. 8108, ume

ministero del sottoscrltto loro procu. fallimento ad intervenire all'adunansa Banca di Genova ................. 422,222 30 id. id. in bl611etti................. 55,000,0 >

di farne 11 deposito nella cancelleria carte 7, per la somma di lire 232.
ratore, ti tribunale civile e correzic°

che avrà luogo avanti li giudice dele. Obbligazionidell'Asse eccles. presso la
, di questo tribunale, onde procedere Ove non si presenti alcuno a van.•

nate in Mo
bt

à

p e I a12
a it Pa blico 2

a la ve e ,

a a C rr oc r a

late 41eartiteata nominativo a favore cordato che sarà per proporre loro 11 Depos ti voldtÃi ÍiÑri .... 145,631,154 68
pressimo, a ore 10, avanti il giudtee gittuna credstrice la denunziante.

del in Lodi dott. Luigi fu Ignazio* fallito, o su quant'altro a forma di Depositi obbligatori e per cauziones 2f,645,tSB 39
delegato e sindaco rMette.

P sa, li 19 aprile 1871.
oontrassegnato col n. 8232, della ren- legge.

------ Dallacancelieria del tribunaleaisile 11 direttore
dita di lire 430, creazione 10 e 28 lu¯ Dalla cancelleria del tribunale ci- L. 1,532,089.td7 45 L. 1,532,089,08. 45

e correzionale di Firenze, ff. di triba. 1553 Avv. Astosto VITI.
gilo 1861, ed a consegnare agli Istanti vile e correzionale di Firenze, it. di

nate di oramercio.liberamente la rendits stessa la tante tribunaledi commersio.
Visto: DIspett. sta& Soeteta comm. ed Iggd di ereggo Per autent.icazione Li 18 apnte 1871• FIkr ZE -- Tip. EREDI EOTTA

naa, 2 ma 8Tt. 1174 15
18 aprile 1871.

G. Mazzi. 1042 G. Mir0BO. EF NY * Grillg, 1539 G Mazzi.


